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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

ELENCO dei DBpfilati CIld, /tella tornata del 16 dicembre corrente,
votarono i due progelli di legge. « Trattato di commercio

con l' Austria·Ungheria » e « Facoltà al Governo di porre in

esecuzione le Convenzioni da stipularsi con la Francia, la Spa-
gna e la Svizzera. »

Adamoli, Agliardi, Alimòna, Amadel, Andolfato, Angeloni, Anzani,
Arbib, Arcoleo, Armirotti, Auriti, Avegi.
Badini, Harazzuoli, Basetti, Basteris, hertana, Berti, Bertolotti, Bob-

bio, Bonasi, Bonghi, Borgatta, Borromeo, Bosdari, Boselli, Branca,
Briganti-Bellini, Brin, Buttini.
Cadolini, Caldesi, Calvi, Cambray-Digny, Campi, Carcani Fabio, Car-

cano Paolo, Carmine, Carnazza-Amari, Casati, Castelli, Cavalieri, Caval-
letto, Cerulli, Chiala, Chiara, Chiaradia, Chiesa, Chinaglia, Coccapieller,
Cocco-Ortu, Codronchi, Colaianni, Compagna, Compans, Costa Andrea,
Crispi, Cuccia, Curcio.
Damiani, D'Arco, De Bassecourt, De Blasio Luigi, De Blasio Vin-

cenzo, De Dominicis, Del Balzo, Del Giudice, De Lieto, Della Rocca,
Delvecchio, De Mari, Demaria, De Riseis, De Rolland, De Seta, De

Zerbi, Di Baucina, Di Blasio Scipione, Di Broglio, Di Camporeale,

Di Collohiano, Di Groppello, Di Marzo, Di Pisa, Di Rudin], Di San
Donato, Di San Giuseppe, Di Sant'Onofrio.
Elia, Ellena, Ercole.
Fabbricotti, Fabrirj, Fagiuoli, Falconi, Fazio, Ferracciù Ferra i Luigi,

Ferraris Maggiorino, Ferri Enrico, Ferri Felice, Figlia, Fdi-Astolfone,
Finocchiaro Aprile, Flauti, Florenzano, Forcella, Fortis, Fortunato,
Franceschini, Franchetti, Franzi.
Gabelli Aristide, Gabelli Federico, Gaetani Roberto, Galli, Gallo, Gal-

Iotti, Gamba, Garelli, Gattelli, Gentili, Gerardi,Geymet, Gherardini, Gia-
nolio, Giolitti, Giordano Ernesto, Giovannini, Grimaldi, Grossi, Guic-
clardini.

Indelli, Inviti.
Lacava, Lanzara, La Porta, Lazzarini, Lazzaro, Levi Ulderico, Lo-

renzini, Lucca, Lucchini Giovanni, Luciani, Lugli, Luporini, Luzi, Luz-
zatti.

Maffi, Majocchi, Maldini, Marcatili, Marchiori, Marcora, Mariotti Filppo,
Mariotti Ruggiero, Marselli, Martini Ferdinando, Martini Gio. Da

,
Ma•

scilli, Alaurogònato, Mazza, Meardi, Mel, Merzario, 31ieeb, Miniscalebi,
Mocenni, Montani, Morana, Mordini, Morelli, Morra.
Napodano, Narducci, Nasi.
Oddone, Odoscalchi, Orsini-Baroni.
Palitti, Pabzzolo, Panattoni, Pantano, Papa, Paroncilli, Parpaglia, Pa-

ternostro, Peirano, Pelagatti, Pelloux, Pelosint, Penserini, Perelli, Pian-
clani, Placido, Plebano, Poli, Pompilj, Pozzolini, Pugliese Giannone.
Racchia, RalTaele, Reale, Ricotti, Romanin-Jacur, Romano, Roacalf,

Roux, Rubichi, Rubini, Raspoli.
Sacchetti, Sagarriga, Salandra, Salaris, Sani, Sanguinetti, Sannia,

Saporito, Sardi, Savini, Selacca della Scala, Seismit-Doda, Serra Tito,
Serra Vittorio, Siacci, Silvestri, Sola, Solimbergo, Solinas Apostoli, Son-
nino, Spirito, Sprovieri.
Taverna, Tenani, Tittoni, Tomassi, Tondi, Terraca, Torrigfani,

Trinchera, Trompeo.
Vaccaj, Valle, Vendramini, Vigoni.
Zainy, Zanolini, Zeppa, Zucconi.

RIASSUNTO

Deputati...........--.
... N.508

Seggi vacanti: Venezia lo, 1 - Pavia 2°, 1 -
Sassari, 1 - Forti, 1

-
- . . . . .

N. 4
Deputati che non hanno prestato gluramento:

Giudici Giuseppe - Gandolfl - Canevaro
- Guglielmi ·

- · -

-
> 4

Deputati in congedo, in missione, ammalati . » 105

113 113

395

Numero legale . . . . . . . .
N. 198
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LEGGI E DECRETI

Il N. 4003 (Serie ga) fella Raccolta ugiciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la domanda del comune di Polverara per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Brugine e per la sua

costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1982,
n. 997 (Serie 3ag
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Polverara ha 104 elettori po-
litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Polverara è separato dalla sezione eletto-
rale di Brugine ed è costituito in sezione elettorale auto-

noma del 3° Collegio di Padova. \

Ordiniamo che il presente Nostro decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero &OOA (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontik della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Teor per la sua se-

parazione dalla Sezione elettorale di Rivignano e per la

sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata dal Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

asio 1882;
Ritenuto che il comune di Teor ha 101 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Teor è separato dalla Sezione elettorale
di Rivignano ed è costituito in Sezione elettorale auto-

noma del 1° Collegio di Udine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

deer.eti del Rega,o d'Italia, tuandando a chiungge spetti di
osspryarlg e di l'arlo osservare.

Dato a Roma, addì 1• dicembre 1887.
UMBERTO.

CRISPI.
Visto, Il Guardasig.illi: ZWARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale d¢]l'Amministrazione
finanziarta:
Con decreti in data dal 17 novembre al 6 dicembre 1887:

Pensuti Andrea, ispettore di 3a classe nel corpo delle guardie di
finanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi
di salute, a datare dal 1° dicembre 1887.

Barusso Bernardo, id. di 2· classe nell'amministrazione demaniale.id.
id. id. id. Id., id. dal 1° novembre 1887.

Isolani Carlo, segretario amministrativo di 2a classe nelle Intendenze
di finanza, dispensato dal servizio, id. id. id., id. dal 17 settem-
bre 1887.

Piscicelli Federico, capo commesso di 2a classe in soprannumero nel-
l'amministrazione del dazio consumo di Napoli, dispensato dallo.

impiego con effetto dal 1° dicembre 1887 ed ammessa contem-
poraneamento a far valore i suoi titoli alla peosione.

Cerci-Bolognetti Ugo, ufficiale d'ordine di 3a classe nel ministero delle

finanze, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in atti-
vità di servizio, con decorrenza dal 1° novembre 1887.

Massa Achille, ufRciale alle visite di la classe nelle dogane, collocato
a riposo in seguito a sua domanda per età avanzata e per anzia-
nita di servizio, a datare dal 16 dicembre 1887.

Bertina Girolamo, vice segretario amministrativo di la classe nelle
Intendenze di finanza, id. id. id. per motivi di salute, id, dat 1?
dicembre 1887.

Franceschini Luigl, archivista di 36 classe id., promosso alla 2a,
Gennari Antonio, ufficiale d'ordine di la id', nominato archivista di 36

classe nelle Intendenze medesime, e destinato ad esercitarne le
funzioni presso quella di Potenza. '

Rinolfi Pompeo, vice segretario amministrativo di 3a classe id., pro-
mosso alla 2a,

Serpi Ignazio, ufficiale di scrittura di 4? classe id., id. alla 34
Spinelli Francesco, id. d'ordine di 3a classe id

, nominato ufHeiale di
scrittura di 4a classe nelle Intendenze medesime, e confermato in
servizio presso quella di Siracusa.

Bajona Luigi, id. Id. Id. id., id. id. id. id, id. id. di Trapani.
Sirolli Domenico, id. id. di classe, transitoria 14., id. u¾9iale d'ordine

di 3a classe id., id. id. di Chieti.
De Simone Orazio, id. id. id. id, id. id. id. id., id. Id. di-Aquila.
Piatti Giuliano, economo magazziniere di 2* classe Id., promosso

alla la,

Ambolini Emilio, id. id. di 3a id , id. alla 28.

Scaglione d'Anna Giovanni, ulliciale di scrittura di la classe id , col-
locato a riposo in seguito a sua domanda per età avanzata, a
datare dal 7 settembre 1887.

Con R. decreto del 4 dicembre 1887:
11 comm. Marco Tabarrini, vice presidente del Senatode1Regno,pre-

sidente di sezione del Consiglio di Stato e membro della Com-
missione di vigilanza sull'Amministrazione del Debito Pubblico,
è nominato presidente della commissione stessa.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amminatrazione
dei telegrafi dello ßtato :

Con R. decreto del 16 settembre 1887:

Saccomanni Vito, ullicigle telegrafico, è collopato in aspettativa per
motivi di famiglia.
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Con Ministeriali decreti del 23 settembre 1887:

Timolati Amos Oreste, telegraflsta, è richiamato in attività di ser-

Viz o.

Lucchesi Carlo, ufficiale, concessogli l'aumento sessennele sullo sti-

pendio, che è cosi portato a lire 2750.

Papadia Umberto, Angiuli Gaetano, Del Sordo Igüzio, Colaci Zeffit·
rino, Deiure Giovanni, Della Monica Antonio, Pasculli Nicola, Cu
fari Giuseppe, Pellicano Giovanni, Cascella Giovanni, Del Afare

Salvatore, Zaccaro Michele,« Montori Michele, Di Pompeo Alberto,
Liguori Michele, Canepa Sérafino, Costa Michele, Boccia Baldas-

sarre, Fino Ettore, D'Albero Gennaro, Barrella Alberto, Spinolà
Raffpele,. Joubert Giuseppe,. Serrotti Italo, Rajola Giuseppe, Grasso
Salvatore, Scala Alberto, Soprano Eduardo, Aberiante Francesco,
Mazzei Ëortunato, Sparano Alfonso, Griritaldi Roberto, Jaccarino
Arturor Castaldi Geldine, Montone Gitiseppe, Colacicchi Oreste,
Grassi Prancesco, Merenda Eugenio Cesare, Datniani Vincenzo,
D'Ahîdre'Alt adh, Trapáni Giovan Corrado, Colonna Alfredo, Da-
mlani Giuseppe, asniranti talegraflsti, sono nominati telegtaffsti
con annue lire 1200.

Con IU decreto del 25 settembre 1887 :

Joli Antonio, utileiale, a richiamato in attività di servizio.

Con Ministeriale decreto del 25 settembre 1887:

Tarelli Leopoldo, ufDélale, è, in seguito a sua domanda, nominato

commesso.

Con direttoriale decreto del 25 settembre 1887:

Venzant Giuseppe, guardatill, sono achettate le dimissiolli da• esso

daté;

Con Ministeriali decreti del 29 settembre 1887:

Chlaja Giuseppe e Caprozzo Luigi, incaricati, sono nominati commessi
corr annue lire 1000i

De Pasquale Antonio, gttardailli,.6 collocató a riposo, la seguito a

sua, domanda, ed ammosso a far valere i propri titoli per q0anto
potrà competergli a terminiidi legge.

Còn direttoriale'decreto-del 30 settetúbre 1887:

Fabbiani Pietro, Pala Giovanni, Guerra Vincenzo, Radassao Nicolangelo
e Mag! Vittorio, guardaflli allievi, sono'nominati gilardailli effettivi
con l'annuo stipendio di lire 840.

Con Ministeriale decreto del 2 ottobre 1887:

De Dominici Giuseppe e Torchiaro Pasquale, telegrafisti, sono dispen-
sati dal serviz!o.

Con RR. decreti del 4 ottobre 1887.

Canton! Enrico i Cóiridi corrado, ufficiali in df ot11bilità, sono riprl-
stinati nella pianta, collo stipendio nofth$1e di lite 2000.

LauroJiuseppe e spagnolio Emanuele, ufficiali, sono promossi allo

stipendio di lire 2500.

Con direttoriale decreto del 9 ottobre 1887:

Masala- Sälvatore, guardafili, à collocato in açpettativa per motivi di

famiglia.
Con R. decreto del 10 ottobre 1887:

Maresca Bilrico, ufficiale, à dispensato dal servizio.

Con direttoriale decreto del 10 ottobre 1887:

Paglierint Emilio, già vicebrigadiere nei reall icarabinieri, è nominato

usciere con annue lire 980.
Con ministeriali decreti del 12 ottobre 1887:

Rainaldi, Alfredo, telegransta, à richiamato in attività di servizio.

Cedolin Ettore, telegransta, è richlaulatg in attività di servizio.

Con R. decretó del'14 ottobre 1887:

Previdi Luigl, uffleiste, è collocato in aspettativa per causa d'infermità.

Con direttoriale decreto del 19 ottobre 1887:

Balzaretti Francesdo, capo squadra, accordatogli l'aumento sessennale

sullo stipendio che ð cosl portato a lire 1430.

Bristol Giacomo, Pepi Leopoldo, Platania Giacomo, Boscaro Antonio,
flusco:Gior. Battista, Palladino Giov. Antonio, Enrico Luigi, Pic-

coli GÍnvannt, Bolotti Giuseppe, Luperini Domenico, Gomeri Pietro,
Gialluca Pietro, Moretti Giovanni, Bernardi Giuseppe, Cavani Al-

fonso, Carella Vincenzo, Guglielmino Giuseppe, Cavani Giovanni,
Florentina Gioseppe; Giraldi Bernardino, Invone Giuseppe e No-

tarcola Alfonso, guardaflli, accordato loro l' aumento sessennale

sullo stipendio che è cosl portato a lire 1056.
Maniscalco Giovanni, usciere, accordatogli l'aumento sessennale sullo

stiperidio che è cosl portato a lire 1400.
Con ministeriale decreto del 20 ottobre 1887:

Galli Ezio, già telegrafista, è riammesso al posto, collo stipendio di

lire 1200.
Con RR. decreti del 21 ottobre 1887:

Esposito Francesco, ufBciale, è, in seguito a sua domanda, collocato
a riposo, ed ammesso a far valere i propri titoli per la liquida-
zione di quanto potrà competergli a termini di legge.

Cacace Nicolò, ufBelale, ð promosso allo stipendio di annue lire 2500.
Con ministeriali decreti del 21 ottobre 1887:

Mistretta Paolina, ausiliaria, è nominata assistente nelle sezioni fem-

minili coll'annuo stipendio di lire 1500.
Capitani Giulio e Quadrio Daniele, commessi, accordato loro l'aumento

quadriennale sullo stipendio che è così portato a lire 1950.
Castelli Giuseppe, Savi Carlo, Merenda Francesco Paolo e Cosentino

Vincenzo, commessi, accordato loro l'ailmento quadriennale sullo
stipendio che è così portato, per i primi due a lire 1750 e per
gli altri a lire 1250.

Giarola Eugenio, Giardetti Emilio, Ciucci Dante, Villamena Nicola Mario,
Bernini Vittorio, Rocchi Giuseppe, Chicchisiola Alessandro, Sajeva
Benedetto, Lecat Luigi e'Rosolino Natale, telegraflsti, accordato

loro l'atimento qùadriennale dello stipendio che à così portato a

lire 1450.

MINI ST ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIRE2IONE GENERALE DELLA STATISTICA

Statistica delle Società di mutue soccorso nel 1586.
Nel n. 159 della Gazzetta Ufficiale del Ifegno si ò iniziata la pub•

blicazione di alcuni dati sommari della statistica che si sta facendo

delle società di mutuo soccorso, alla data del 31 dicembre 1885, in-
cominciando con quelle esistenti nel Piemonte. Tale pubblicazione fu

continuata nel nn. 193 per la Liguria, 207 per la Lombardia, 224 pel
Veneto, 231 per l'Emilia, 239 per la Toscana, 248 per l'Umbria, le
Marche ed 11 Lazio, 267 per gli Abruzzi e Molise e per la Campania
e 289 per le Puglie, per la Basilicata e per le Calabric. Si prosegue

e si termina:ora la' pubblicazione di questi riassunti, dando le noti-

zie relative alle Società esistenti nella Sicilia e nella Sardegna.

Sicilia e Sardegna.
Nelle sette provincie della Sicilia furono notißcate dai prefetti al

Ministero come esistünti;401 80cietà di mutuo soccorso, delle quali
442 avevano insietne 44,124 soci effettivi. Finora risposero ai quesiti
solamente 259 società con oltre 25,148 soci; le altre 202 con più di
18,976 soci, noti inviarono ancora le notizie richieste.

Nelle due provincie della Sardegna vennero notificate come esi-

stenti 42 società, delle quali 41 contavano complessivamente 4,617
soci effettivi. - Delle 42 società, solamente 27, con oltre 2,836 soci,
hanno risposto, e le altre 15 con 1,781 soci, non fornirono ancora i

dati richiesti.

Alle notizie sommarie relative alle socletà che risposero al questio.
nario si fa seguire l'elenco di quelle clie ancóra non risposero, col-
l'indicazione del risþettivo numero dei soci, quale era stato indicato

dal prefetti alcuni mesi prima della situazione a cui si arresta la

presente statistica.
La statistica precedente, del 1878, aveva trovato nella Sicilia 117

società delle qualli 113 cdn 10,321 soci e nella Sardegna 35 società d i
cui 19 con 2,140 soci effettivi.
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SICILI.A.

PROVINCIA DI 0ALTANISSETTA

Società di Mutuo Soccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annaali

ed al movimento dei soci.

o
I
e - G Ammontare delle j

.a a 2 <= m
Ammontare

6 ~2 * = $ entrate spese del patrimonio
COMUNE o = ' s sociale

DENO31INAZIONE DELLE SOCIETÀ -ä sociali complessivo al
(Frazione) dell'anno 1885 31 dicembre 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

1 Ilarrafranca Società cattolica operata di M. S. « Prin-
cipe Amedeo » .

:
.
. . . . . 1884 42 - 404 392 120

2 Butera di M. S. « Regina Margherita » . . .
1881 80 15 718 7l2 400

3 Calascibetta operaia di M. S. « Regina Margherita » 1865 75 209 986 929 1,114
4 Caltanisse ta di M. S. fra i militari in congedo . .

1883 166 226 2,848 1,687 5,539
5 » di M. S. < Regina Margherita » .

. .

1882 a 102 70 1,104 712 2,138
6 >

> operaia di M. S. « Principe di Napoli > 1878 156 - 2,461 1,210 7,730
7 Mazzarino Cassa di M. S. . . . .

.
.

-

.
.

.
1882 - - - -

8 Montedoro Società operaia di M. S. Principe di
N poli « L'avvenire ». . . . . .

1884 330 790 2,206 1.966 1,300
9 Piazza Almerina operaia di M. S.

. . . . . . .
1865 - - - - -

10 Pietraverzia - operaia di M. S. « Regina Margherita » 1882 46 - 87l 825 646
11 Riesi artigiana di M. S. « Nino Bixio » . .

1874 55 - 600 503 97
12 Serradifaleo operaia di M. S. fra artigiani < Patria

e lavoro ». . . . . . . . . .
1882 41 60 590 626 436

13 Terranova di Sicilia operaia cattolica di M. S. . . . . .
1880 74 97 501 399 252

14 Vi larosa operata di M. S.
.
.

. . . . . .
1874 116 360 1,518 1,457 1,816

15 » agricola di M. S.
. . . . . . . . 1884 81 60 979 823 157

Boeietà di Mutuo Soccorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministere
intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUME DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE '

(Frazione) DELLE SOCIETa' (Frazione) DELLE SOCIET1

1 Acquaviva Platani Società di M. S. operaia 8 Niscemi operaia di M. S.
. . .

42
e di propaganda costi- 9 Riesi « Archimede » . . .

.
31

tuzionale . .
.
. .

- 10 S. Cataldo operaia « Principe Ame-
2 Untera Circolo agricolo operaio .

404 deo » . . . . .
.

106
3 Caltanissetta società di M. S. reduci 11 » operaia cattolica

. . . 50
dalle patrie battaglie . 53 12 S. Caterina Villarmosa operaia arte e commercio -

4 > di fratellanza operaia. . 72 13 > opèraia<Carlo Cottone » -

5 Delia operaia « Pr ncipe di Na- 14 » militart in congetio . .

-

poli > . . . . . . 60 15 Serradifalco « Principe di Napoli > . 50
6 Montedoro operaia « Principe di Na- 16 Sommatino operala « Umberto I » . 51

poli » . . . . . . 200 17 Terranova di Sicilia operaia di M. S.
. . .

175
7 Mussomeli operaia Ercole

. . . .
-
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PROVINOIA DI 0ATANIA

Societa di Mutuo ßoccorso che risposero ai pesiti intarno al patrimonio, alle entrate e spese annuali
ed al moviment< dei saci.

e Ammontare delle Ammontare

Il entrate spese
del patrimonio

E COMUNE
,

o sociale
no DENOMINAZIONE DELLE SOCIETA Ë - sociali complessivo al

(Frazione) dell'anno 1885 31 dicembre 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

1 Aci Castello Società pia di M. S.. . . . . , , , 1884 14 42 222 194 28
2 Aci Catena operaia di M. 8. . . . . . . . .

1885 32 - --
-

3 Acireale operaia dî M. S. . . . . . . . . 188 1 235 450 5,458 2.331 8,788
4 Adernò Circolo degli operai. . . . . . . .

1868 87 957 2,102 2,08 'A'
5 Agfra degli operai . . .

.
. . . . . . 1865 186 400 338 1,871 1,500

6 Belpasso Società operata di
. . . . . .

. .

1865 61 - 649 589 661
7 Biancavilla degli operai « Unione, Lavoro e Pro-

gresso > . s s . . . . . . .
1876 71 300 1,174 1,130 44

8 Bronte degli onesti operai di . . . . . .
1877 60 1,079 974 1,870 3,915

9 Caltagirone operaia di M. S. e di istruzione
. . .

1877 142 980 3,882 2,716 3,166
10 Castiglione di Sicilia agricola di M. S. « Principe di Napoli » 1881 194 ---- 2,818 1,105 1,713
11 » di M. 8. « La Concordia >

. . . . .
1885 80 - 1,045 1,045 700

12 Catania Circolo degli operai . . . . . . . . 1861 121 660 1,452 1,452 1,500
13 > Sodalizio di M. S. fra gl'impiegati civili . 1885 41 - 471 435 237
14 Cerami Società operata ¢ Lavoro ed emancipa- ·

zione ». . . . . . . . . . .
1874 43 - 362 362 4,350

15 Gagliano Castolferrato circolo degli operat . . . . . . . . 1879 39 35 544 380 549
16 Giarre Società cattolica di M. S. . . . . . . 1874 309 360 1,108 1,030 2,322
17 Grammichele circolo operaio di Mr S. . . . . . .

1874 ti0 549 399 936
18 Leonforte degli operai di. . . . . . . . .

1881 167 280 2,400 1,404 2,000
19 Licodia Eubea Società operaia « I figli del lavoro » . .

1883 - 500 - 813 1,000
20 » di M. S. fra gli operai di . . .

.
.

1871 45 26 326 326 200

21 » agraria di M, S. . . . . . . . .
1883 90 - 560 440 520

22 Linguaglossa Associazione operaia democratica di M S. 1880 69 -

23 Maletto Circolo operaio cattolico . . . . . . 1885 i 41 | - 388 376 12

4 Mascalucia degli operai . . . . . . . . . . 1881 56 I
- 315 305 210

25 Mineo Società operaia di M. S. « Vittorio Ema-
nucle »

. . . . . . . . . .
1885 77 20 1,017 995 475

26 Mirabella Imbaccari operaia di M. S. . . . . . . .
.

1883 112 - 633 603 30

27 Unione cattolica degli operai. . . .

1884 75 - 450 450
28 Nicosta Soeletà di M. S. fra gli operai di . . .

1876 138 - 2,646 2,126 3,104
29 Palagonia circolo degli operai di . . . . . . .

1862 84 - 743 743 200
30 Società agricola cliicinnato in

. . . .
1885 200 -

- -
-

31 Paternò di M. S ed istruzione « Circolo degli
operai > . . . . . . . . . . 1875 127 850 1,916 1,915 3,451

32 Piedimonte Etneo operaia di M. S. . . . . . . . .
1880 73 - 1,3ß8 1,276 192

33 Rammacca Circolo degli operai di. . . . . . .
1881 31 - 370 404 265

34 San Cono Società agricola cattolica di M. S.
. . . 1884 58 - 314 293 21

85 S. Giovanni La Punta Circolo degli operai di. . . . . . . 1883 30 - 308 338 380
36 S. Michele di Ganzaria Società operata di M. S. « I figli del la-

voro » . . . . . . . . . . . 1883 35 - 378 290 2T/
37 Scordia agricola di M. S. « Giuseppe Garibaldi> 1R83 -

- - -
-

38 Sperlinga di M. S. fra gli operai . . . . . . 1882 22 20 160 194 281
39 Troina Circolo degli onesti operai. . . . . . 1865 58 - 475 482 (-6)
40 Vizzini Società di M. S. degli operai. . . . . 1873 94 - 725 379 1,729
41 Zafferana Etnea di M. S. degli operai. . . . . . . 1885 51

,
-

- - -

Societa di Mutuo Soccorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministero
intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COliUNE
DENOMINAZIONE

COMUNE
DENOMINAZIONE

(Frazione)
DELLE SOCIETA(Frazione)

DELLE 80ClETÀ

1 Adernò Società operata costitutto- 3 Adernò « Benedetto Guzzardi ». 49
nale « Umberto I » . 60 4 Assoro operata di M. S. . . . 28

2 > cattolica cooperativa 5 Catania « I flgli dell'Etna ». . 100
di M. S. . . . . . 300 6 » « I flgli della pace » . 200
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Segue Catania

COMUNE DENOMINAZIONE COMUNE DENOki'NAZION .

' 2

(Frazione) DELLE SOCIETÀ (Frazione) DELLE SOCIETA

7 Catania degli ebanisti . . . .
80 12 Misterbianco democratica « I flgli del

8 » dei tagliapietre e scal- lavoro > . . . . .
34

pellini . . . . . . 70 13 Motta Sant'Anastasia agricola di M. S. . . . 44
9 » dei se diari « Giuseppe 14 > Unione agricola Umberto I 135

Garibaldi » . . . . 60 15 » Società o erala di N. S. . 50
10 » democratica < I figli del 16 Riposto operata . . . . . . 65

lavoro » . . . . . 70 17 Scordia operaia . . .
. . . 104

11 Misterbianco operaia . . . . . . 39 18 Viagrande Circolo degli onesti operai 86
19 Zafferana Etnea Società di M. S. . . . 54

PROVINCIA DI GIRGENTI

ßocieß di Matso Soccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, aNe en¢rate e spese annuali
ed a2 movimento dei sopi,

Ammontare delle
e i 2 2 Ammontare

o entrate sÅése del patri to
COMUNE soci i

DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ sociali comples vo al
(Frazione) dell'am o 1885 31 dicem e 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

1 Alessandria della Rocca Società operaia di II. S. . . . . . . 1884 240 - 14264 •-

2 Aragona Circolo cattolico operaio di 8. Giuseppe. 1884 100 20 2,400 2000 2,195
3 Bivona Società operata di M. S. . . . . . .

- 49 ---- 300 226 145
4

.
Cammarata di M. S

. . . . . . . . . . .
1884 54 420 869 718 250

5 Casteltermini L'Unione
. . . . . . . . .. . . 1884' 170 896 2 600 2,472 628

Società operala di M. S. « Nicolò Caccia-
tore » . . . . . . . . . . . 1884 63 19 1,049 915 180

7 Comitini di M. S. « Archimede » . . . . .
1883 70 - 1,810 1,905

8 » Circolo cattolico di M. S. « S. Giacomo
Apostolo » . . . . . .

.

1884 75 140 -- 860
9 Favara Società di M. S. « Principe di Napoli » . 1885 106 - 879 561 318
10 Girgenti operaia « Empedocle » di M. S. . .

1878 197 997 2,505 1,526 60
11 Circolo aperaio Feace AgrigentÏno di M. S. 1880 71 614 1,215 908 1 967
12 Lampedusa e Linosa Società di \W. S. degli operai. . . . . 1874 44 137 405 270 472
13 Licata operaia cattolica di M. S. in . . . . 1882 68 - 613 572 42
14 Menfl Eratellanza artigiana < Moralità e Lavoro

di M. S. > . . . . . . . . . 1882 99 - 617 475 19
15 Montevago Associazione di M. S. degli operai . . , 1878 109 40 742 470 784
16 » Società operaia di M. S. < Vittorio Ema•

nuele ».
. . . . . . . . . . 1885 91 - 1,024 385 jb74

17 Palma di Montechiaro operaia di M. S. . . . . . . . .
1881 88

.
190 1,066 871 295

18 Porto Empedocle di M. S. < Æmpedocle » . . . . . 1882 95 1,f41 2,078 1,605 4
19 di M. S. < Cristoforo Colombo >

. .
1881 121 914 2,251 1,556 8 4

20 « Principe di Napoli » . . . . .
.

1885 76 - 1,238 1,241 . ( - )
21 Circolo operaio a Buonarroti ». . . . 1881 17 120 219 348 60
22 Raffadali Societh operaia cattolica di M. S. . . . 1884 80 5() 1,090 190 1,8Ó0
28 Sambuca Zabut di M. S. « Benlainino Franklia > fra

gli operai. . . . . . . . . . 1877 60 - 265 325 504
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Segue Girgenti

Ammontare delle Ammontane
e 6 5 entrate spese

del patritnonio
CO MUNE o em em o i

,
sociale

bENOMINAZIONB DEI LE SOCIETÀ 5 .cgi 2 - sociali complessiv al

a. (Frazione) 8 m ..-4 < dell'anno 1885 31 dicembfe 1886

m Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

24 S. Giovanni Gemipi Soeteth operaia di M. S. . . . . . . 1882 70 25 - 280 800
25 S. Margherita di Belice Associazione di M. S. degli operai di . . 1881 49 25 344 282 162

Fratellanza igricola operaia di M. S.
26 S. Stefaho Quisquiha « Umanità e Lavoro »

. . . . . 1880 212 35 1,728 1,865 345
27 Socteth operaia di M. S. . . . . . .

1879 251 125 1,964 1,815 2,355
28 Sciacca di M. S. dei muratori . . . . . . 1884 46 20 39 45 229
29 Sicullana di M. S. < Umberto I » .

. . . . 1883 255 693 1,586 1,493 443

ßoeietà di Matso Soccorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministero
införno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE 5 COMUNE DENOMINAZIONE * $

(Frdzione) :
.

DÑLLE SOCIE'Ï'À PS310DO) DELLE SOCIETA

1 Caltabellotta Società degli operai . . 57 7 Porto Empedocle « Archimede » di M. S. 161
Campobello di Licata operafa di M S. . . . 41 8 S. Biagio Þlatani operaia . . . . . . 130

3 fYa artigiani di 10. S.
.

43 9 > agricola . . . . . .
180

4 MenÏl operafa . . . . . .
80 10 Sciacca operaia « Tomaso Fa-

5 Narò « Maztini e Garibaldi » zello ». . . .
. . 63

di g. S. . .
. . . 60 Ï1 » operaia « Federico In-

8 di M. 8 « Vittorio Ema- cisa » . . . . . . 59
nuele e Ferdinando

. priricipe di Napoli . 75

PROVINOIA DI HESSINA

SBNWS di Mitt® Ebdeoriro ehe risposero ai quesili intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali
ed al movimento dei soci.

Ammontare dello Ammontare
entrate I spese

del pattinionio
COMUNE I socialeÐEN0MINAZIONE ELLE BOCIETA' sociali complessiŸo al
(Frazione) dell'ahno 1885 31 dicembre 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

1 Barcellana Pozzo di Gotto Società operaia di M. S. . . . . . . 1803 182 590 1,732 1,430 2,196
2 Caronia operaia di M. S. . . . . .

.
. . 1877 66 216 1,181 1,036 739

3 » dei contadini.
. . . . . . . . . 1880 173 153 970 817 500

4 Castel di Lucio operaia di M. S.
. . . . . . . . 1873 28 -- 419 280 1,340

5 » agricola di M. S. . . . . . . . . 1874 27 8 226 183 100
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Seoue Messina

Ammontare Jelle
. Antapolitarp

entrate spese
del patrimonio

COMUNE o sociale
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ Ë sociali complessivÀ al

(Frazione) delganno 1885 3l diccmbre 1881

Lire Lire Lire Lire

I
1 2 3 4:5678 9

6 Fiumedinisi Società democratica di M. S. In.
. . .

1883 62 25 û06 161 787
7 > operaia di

. . . . . . . . . . 1882 105 30 444 2ö7 187
8 Forza d'Agrò operaia di M. S.

. . .
.

. . . .
1862 43 - 180 80 300

9 Francavilla di Sicilia Associazione di M. S. degli operai di. .
1882 67 106 430 387 238

10 Furnari Società operaia di M. S.
.

.
. . . . 1881 - - - -

-

11 Galati Mamertino operaia di 31. S.
.

. . . . . . . 1884 29 - - - -

12 Giardini di $1. S. degli operai di. . . . . ,
1879 58 25 589 290 958

13 Gualtieri Sicaminò Sodalizio di AI. S. autonomico, istruttivo,
religioso « S Nicolò di Bart »

. .
1882 26 15 174 103 240

14 - Limina Società operaia agricola di M. S.
. . .

1881 63 30 226 326 1,27515 Lipari operaia di M S.
. . .

. . . . .
1880 72 424 1,410 909 2,02216 Mazzarà Sant'Andrea operaia agricola di M. S. . . . . . 1884 70 - 545 385 160

17 Meri Associazione di M. S. fra gÏi opdral . . 1882 44 80 298 224 363
18 Messina (Giampilieri) Società operaia di M. S. . . . . .

1883 71 53 525 605 (- 80)
19 Mistretta operaia di M. S.

. . . . . . . .
1863 161 1,1ß7 3,022 3,565 2,700

20 » « Patria e Religione »
. . . . . . 1873 102 140 627 625 2

21 > di M S. « La Cerere »
. . . . . .

1875 143 620 1,896 1,896 -

22 Mojo Alcantara operaia agricola degli operai . . . .
1885 38 - 239 221 58

23 51onte Albano di Elicona operaja di M. S. . . . . .
. .

. 1869 53 71 379 296 224
24 Motta d'Affermo operaia di M. S.

.
. . . . . . .

1883 47 - 45f 175 670
25 » agricola di

. . . . . . . . . . 1883 117 - 502 354 1,248
26 Novara di Sicilia operaia di M. S. . . .

. . . . . 1881 61 - 384 380 4
27 Patti operaia di M. S.

.
.

. . . .
.

1883 98 102 1,036 480 1,08928 Reitano operaia agricola di M. S.
. . . . , 1872 82 199 413 516 135

29 Roceella Valdemone Circolo degli operai dt. . . . . . .
1881 34 . - 240 139 301

30 S. Filippo del Mela Associazione di M. S. degli operai. . .

1882 35 105 283 231 536
31 S. Fratello Società operaia di M. S. di

. . . . . 1872 135 1,234 1,623 i,672 '779
32 S. Pietro sopra Patti operaia « Unione, Fratellanza ». . . 1879 41 50 346 316 800
33 S. Agata di Milltello operaia di M. S. ¢ Principe Amedeo ». 1878 67 - 734 618 1,30334 S. Angelo di Brolo operaia di M. S. . . . . . . . . 1866 41 - 633 211 1,797
35 S. Lucia del Mela agricola di M. S. fra contadini . . .

1883 152 314 1,026 490 1,591
36 » operaia di M. S. < S. Giuseppe » . . 1876 55 148 504 474 2,680
37 Sinagrs' operaia di M. S. . . . . . . . .

- 58 - 806 755 -

38 Spadafora San Martino operala « Libertà, Uguaglianza » . .
1881 129 185 778 715 263

39 Taormina di M. S. ed esistenza operal . . . .
1875 55 300 568 785 1 653

4() Tortorici Circolo della maestranza . . . . . .
1881 67 - 629 537 050

41 Tripi Società operaia di M. S. e di reciproca
assistenza . . . . . . . . . . 1883 49 50 176 175 126

42 Tusa operaia di . . . . . . . . . . 1871 39 - 360 541 134
43 » agricola di M. S.

. . . . . . . .

1883 52
.

- 438 1,111 834
41 » Fratellanza dei militari in congedo - So-

cietà di M. s. , . . . . . . . 1885 104 -- 360 765 (--505)

Società di Matso Soccorso che non hanno ancora data rispõete al questionario distribuito dal Ministero
intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE

(Frazione)

D EN OM INAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE

DELLE SOCIETA (Frazione) DELLE SOCIETA

1 All Società opefaia . . . . 80 9 Messina (Gazzi) operaia . . . . . . 64
2 Caronia « Indipendenza » . . . 46 10 Messina (Santo Stefano operaia . . . . . . 50
3 I Castroreale operaia di M. S. . . . 95 Inedio)
4 Condrò costituzionalee progresso 70 11 Milazzo operata . . . . . .

260
6 » « Giuseppe Garibaldi ». 40 12 Pettineo operaia . . . . . . 30
6 Gualtieri Sicaminò « Libertà e Lavoro >

. 41 13 agricola . . . . . . 74
7 Graniti operala . . . . . .

32 14 .
cattolica

. . . . . -. 45
8 Messina operaia . . . . . . 308 15 Salina di M. S. . . . . . . 58
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Segue Messina

Ú,þiUNE IRNOMIN.kZIONE COMUNE DENOMINAZIONE

.rpzione) (Frazione) e 4
DELLE SOCIETA DELLE SOCIETA Ë .2

18 8. Frgtello Socigth « Concordia ». . 02 20 S. Stefano di Camastra Societh operala. . . . 171
17 --> - -agricola . . . . . . 220 21 » marattima . . . . . 30
18 8. PieriNiceto e L'Unione »

. . . .
55 22 > « Cerere »

. . . . . 118
19 S. Lucla del Mela Circolo « Risorgimento 23 » agricola . . . . . . 122

,qperaio ». . . . . 52

PROVINCIA DI PAIÐRHO

Società di Matso ßoccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrale e spese annuali
ed al movimento dei soci.

Ammontare delle Ammontara
entrate spese

del patrimonio
CO lif UÑE I sociale

DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ sociali complessivo at
(Frazione) 2 E dell'anno 1885 31 dicembre 1885

Lire Lire Lire Lire
L

1 2 3 45678 9

1 Alla Società di =M. S. « Cristoforo Colombo ». 1884 36 80 27 370 790
2 Alinjena di M. S. operai . . . . . . . . 1884 120 - 787 415 -

3 Altavilld Militia idi M. S. « 11 lavoro » . . . . . . 1884 177 200 2,995 2,336 659
4 Coegamo agricola . . . . . . . . . . . 1884 129 - 479 779 --

5 Campetellee operaia, agricola diaM. S. e uguaglianza
< Garibaldi »

. . . . . . . . 1884 56 144 756 693 63
6 Capac( di M. S. fra i cittadini di . . . . . 1884 84 645 1,008 983 -

7 Carin1 agricola, operaia « Libertà e Lavoro » 1883 218 - 1,236 766 50
8 .». Unione cattolica operala di M. S. . . . 1883 51 251 433 483 (-50)
9 stronuovhtilgSicilia Società di-M. S.

. . . . . . . . . 1883 38 80 995 1,113 -

10 Cetä!ù agricola di M. s. della città di
. .

1885 52 - 630 1,470 100
11 Chiusa ßetit¶gni agricola di M. S. ed assicyrazione degh

attimall equini e bovini di « San
Etigio ». . . . . . . . . . .

1884 36 - 203 500 247
lg operaia agricola di M. S. . . .

.
.

.
1881 91 50 0 9 892 2,82013 Collegano di AI. S. « Domemco di Bernardo » .
1882 90 445 1038 605 3,117

14 .ontessa Egtga operaia sotto 11 titolo, di lilaria SS. del
Carmine

. . . . . . . . . . 1883 66 306 406 406
-

15 operaia -agricola did. S. e beneficenza. .
1882 97 814 800 1,167 8¿g

16 operaia agricola di istruzione e bene-
flgeqzt. . . . . . . . . . . . 1883 66 142 742 180 1,192

17 Gaggi operaia di M. S. . . . . . . . . 1880 -
- 890 831 1,547

18 Gerget ,Sigglo .gi Af. S. di vetturall e commercianti . 1884 25 - 320 286 919
ig y , operata..dt M. S. . . . . . . . . . 1880 77

- 890 831 1,546
gg Grafteri di A(. S. fra agricoltori « B. Grimaldi » 1885 40 1ß 326 222 104
21 Lorcara¿Friddi agricola di M. 8.

. . . -. . .. . . 1884 52 - -
-

gg di M. S. fratellanza e lavoro per l'istru-
zione e il M. S. . . . . . . . 1871 180 2,151 2,502 2,697 2,961

gg operaia di M. S. « Concordia ». . . 1884 150 - 1,500 1,469 531
g4 di M. S, fra gli operai solgtari. . . JUI 80 593 982 1,018 -



608ð GA2ZETTA UFFICIATÆ DEL REGNO DTTAIJA

segue Palermo

o e
.-: Ammontare delle

Ammontare-

S 5 entrate i speso del patrimonio
E C 0 MUNE g å lii g V> I sociale

,

en DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ g 5 -- :5i soc ali complessivé al
(Frazione) ° = S- < delPanna 1885 31 dicembre 1885

-i Lire Lire Lire Lire -

1 2 3 4 5 6 7 8 9

25 - Marineo Società di M. S. « L'avvenire ». . . .
1884 66 345 1,023 1,175 2,064

26 » di M. S. « Il miglioramento » . . .
1882 161 681 1,377 1,409 5,100

27 Mezzojuso operaia « Cellini »
. . . .

. .
.

1876 80 100 605 603 447
28 » di M. S. agricola indipendente . . .

1882 108 - 768 620 980
29 Misilmeri di M. S. fra i mugnal . . . . . .

1883 46 001 1,282 1,321 39
30 » di M. S. fra i talegnami e muratori. .

1884 28 - 336 403 67
31 Monreale agraria operaia ¢ Baronio Manfredi » .

1882 53 799 1,421 1,389 92
32 Monreale (Pioppo) di M. S. e piccoli prestiti « Umberto I ». 1884 90 409 1,220 656 1,250
33 Montelepre operaia di M. S. . . . . . . . .

1883 78 - 408 468 -

34 Palermo di M. S. fra i parrucchieri. . . . .
1884 39 250 428 528 -

30 > di M. S. fra i capitani di marina mer-
cantile italiana

. . . . . .
. . 1880 96 i 1,564 2,531 2,524 8,318

36 > di M. S. degli stagnini « Carlo Alberto » 1881 65 488 1,424 875 6,606
37 » di M. S. degli ebanisti < La Palermo » 1873 80

.
644 1,254 1,289 (- 35)

38 » di M. S. fra i carrettieri
. . . .

1885 104 is03 560 503 57
30 di M. S. fra i lavoranti pastai « La

Pace »
. . . . . . . .. . . . 1884 48 370 1,380 785 600

40 » di M. S. fra i calderai « Domenico
Dimarco >

. . . . .
. .

. .
1881 31 210 339 490 658

41 di M. S. fra gli stuccatori « Giacomo
Serpotta ».

.
. . . .

. . . .
1881 20 270 562 708 997

42 di M. S. fra i calzolai
. . . .

. .
1881 10 - 60 192 300

43 » operaia dei lavoranti sarti « F. Riso > 1876 00 540 1,131 2,208 3,484
44 * ¢ 1sidoro Altardi » fra i lavoranti fornal. 1885 482 - 7,715 5,947 2,906
4ö » fra fuochisti marittimi itallani. . . .

1881 120 674
, 1,522 1,814 2,002

46 > di M. S. fra la gente di mare « Vin-
cenzo Bartolo » . . . . . . . . 1878 123 2,102 5,843 3,812 16,045 -

47 » fra gli accenditori del gas « Giuseppe
Federico Favier » . . . . . . . 1881 52 787

,
1,197 1,041 1,223

48 > di M. S. « Carlo Giaccheriy > . . . 1880 52 236 1,431 1,694 1,229
49 Parco agricola operaia .

. . . . . . . 4882 120 500 1,339 1,331 g
50 » operaia < G. Garibaldi »

. . . . . 1883 30 - 270 167 235
51 Petralia Soprana di M. S. fra gli operai di . . . . .

1870 77 371 1,625 1,294 ....

52 Petralia Sottana operaia di M. S.
. . .

.
1882 100 - 1,295 396 2,099

53 Petralia Sottana (Ca. operaia di M. S. . . . . . . . . 1883 34 - 710 200 510
stellana)

54 » di M. S. agricola operaia . . . . . 18R2 34 - 204 225 840
55 Polizzi Generosa di M. S. agricola operaia « Cav. Anto-

nino Gagliardo ». .
.
. .

. . . 1885 157 -- 2,715 226 1,685

56 Pollina di M. S. fra gli operal di . .
.

.
. 1883 42 3 623 617 i 557

57 Prizz¡ operaia di M. S. . . . . .
.

. . 1874 116 256 1,778 954 3,670
58 Roccamena operaia di M. S.

. . . . . . . .
1883 96 460 1,302 1,202 -

60 S. Giuseppe Jato democratica . . . . . . . . . . 1884 50 185 575 540 1,563
60 S. Mauro Castelverde operaia di M. S.

. . . . . . . . 1882 53 -- 828 300 -

81 Termini Imerese operaia « Gen. Giuseppe La Masa » . 1862 283 I 126 2,627 1,394 5,461
62 » agricola « Baldassarre Romano > . .

1883 460 1,000 3,080 2,500 2,000
63 Trabia patriottica di M. S. . . - . . . . 1883 13 ·

- 182 255 200
64 democratica di M. S. agricoltori e

maestri.
. , , . . . . . . . 1883 354 334 809 804 ....

65 Valtedolmo di M. S. « Fratellanza e Lavoro » . . 1884 161 596 2,960 i 2,376 584
66 » agraria di M. S. « Principe di Napoli » 1885 66 - ...
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ßoeletà di Magno ßoecorso che non hanno ancora

intorno al patrimonio, alle entrate e

COMUNE DENOMINAZIONE 2 8

(Frazione) * * E ill
DELLE SOCIETA g 6

1 A11minusa Società agricola operaia . 10
2 Éalestrale di M. S· • • • · · · 96
3 Belmonte hiezzagno « Principe di Napoll » . 79
4 Borgetto di M. S. fra gli operai . 96
5 di M. S. fra gli agricoltori. 123
6 Cefatu di M. S. fra i pescatort 76
1 Misilmeri tra i cittadini

· · · - 280
8 » dei calzolai < Unione e

Lavoro »•
• • • - 46

9 Monrcale « Guglielmo 11 >
. . . 62

10 operata « Pietro Novelli» 120
11 Montemaggiore Belsito « La Trinacria >

. . . 120
12 Palermo fra gli scalpellin! « Va-

lerio Vilin Reale ». . 60
13 » det negozianti di frutti

all'ingrosso « La Si-
cilia »

· · · ·
·
· 31

1/1 » dei forgiatori . . . - 130
10 > . fra i vaglia grano « Ma

riano Stablie » . . . 32
1ß > : unione milita « Principe .

di Napoli » - · · · 103
17 » operai meccanici ferro-

viari « oreto ». . - 60
18 - > operai carreggiatori «Ve-

nanzio G. Marvuglio >. 100
10 » dei caffetttericsorbettieri 65
20 » dei trasportatori « Isi

doro La Lumia »
.

. 61
21 » dei falegnamt .

.
. . 137

22 » fra i capi d'arte calzolai 85
23 » i fra i mugnal e carrettieri 40
24 » camerieri e servitori

« I?Avvenire ». . . 43
2ö » costrutteri di carrozze

« Patria e Fratellanza » 140
20 » degli indoratori « 11 Cri-

Mostomo » · · ·
· 130

27 degli impiegati daziari
« C. Cottone ». . - 472

28 guarnamentai « Amore e
perseveranza » . . . 80

29 operaia del 1860 . . . 60
30 » pittori di carrozze « An-

,
tidoto al male » . - 30

31 » dei proprietari carroz-
zieri.

• • • . . . û0
32 > degli impieg. burocratici 200
33 » barcaioli del porto « Gia-

como Medici »- · · 70
34 agricola « Conca d'oro » 10 t
35 agricola operaia . . . 250
36 « Archimede ». . . .

40
37 operai tipografi . . . 50
38 » lavoranti pastai < Giu-

seppe Mazzini » . . 95
$9 » fra i cappellai « Prin-

cipe di Napoli » . . 104
40 artistica « Giustizia e Di-

ritto » . . . . . . 60
41 dei cuochi « Trinacria ». 50
42 dei fruttaloli « G. D'A-

lessi ». . . . . - 2ö7
43 dei cocchieri padronall

« Rosolini Pilo > . .
242

44 dei conciapelli. . . . 83
45 » gente di mare « Conte

Gallitano > . . . . 120
46 > purificatori di farina « G.

Guercio ». .
. .

. 80
47 » delmugnai<LaCererc> 40

data risposta al questionario distribuito dal Ministero

spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZ_IONE

(Frazione) DELLE SOCIETÀ $ -

48 Palermo commercianti in latticini
< Sebastiano Cama-

60
rone»...···

49 » peseivendoli « Masia-
88

nello ». . .

50 » pescivendoli ambulanti
« Francesco Cricchio »

U

51 » maestri di casa, came-
rieri e servitori ¢ Prin-

cipe Giardinell! » . .

106

52 > smercianti di vino « A-

gesilao Milano » . .
150

53 > operai oreflci « G. D'A-
1

lessi ». . . .
. ·

3

54 » commercianti in carbone
« G Battaglia ». .

.

*0

55 » lavoranti pastai « La-
250

voro proficuo > . .

50 » orologiai « Galileo ». .
5

57 » costruttori di carri « Bal-
dassarre Rizzo » . .

31

58 » lastricatori 4 Pietro flo-
31

mano>....·

50 falegnami « Unità e La-
30voro»......

60 » marmorai . . . . .
'¿4

61 » operai misti « Pietro No- 100velli » . . . . .. .

62 » operal della fonderia
« Vincenzo Florio »

.
210

63 » sommaccal ¢ Filippo Ve·
trano > . . . . -

112

64 » fabbricanti di casse « Cri-
stoforo Colombo ». ,

170

85 a mista operaia . . . .
100

06 Palermo (Resuttana) operaia agricola .
.

104

07 Palermo operaia agricola « Il pro-
35

gresso » . . . . .

68 » dei carpentieri. . . .
25

69 » fra i cuochi marittimi .
. 58

70 » fra i professori di musica 127

71 » Consolato misto operaio
cattolico « S. Gregorio
Papa ».

.
. . .

100

72 » Società di g. s. negozianti
e trallicanti di vino .

108

73 » fra i trasportatori « M.

Garibaldi » . . . .

55

"i4 . insegnanti privati. .
.

36

75 » operaia di Altarello di

Braida . . . . . .

-

76 » coltivatori di giardini .

48

T2 » agricola operaia . . .

120

'78 > operat manifattura ta-

bacchi . . . . . .

-

79 » « Unione e Lavoro » .

-

80 » operai confetticri . . .

-

81 Partinico fra gli agricoltori. . .
65

82 Petralla Soprana operaia dei Giuseppini . 50
83 Piana dei Greci agricola «Pletro Cupani» 60

84 S. Mauro Castelverde agricola . .
.

.
. .

92
85 Termini Imerese operaia « Paolo Bal-

samo > . .
.

. .
170

86 Terrasini Favarotta di M. S. fra i borghesi . 78
87 » di M. S. fra gli artigiani 54
88 Valledolmo « L'Unione » . . . . -

89 » < Quinzio Cincinnato » . -

90 Palermo carrozzieri-Fed.Grovina 20
91 Castronuovo di Sicilia operaia ·

. . . . .
114

92 Monreale operata Princ. di Napoli 122
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PROVIN01A DI SIRA0USA

Societa di Matso Soccorso che risposero ai quesi¢i intorno al patrimonio, alle entrate e spese WWW
ed al movimento dei soci.

e e : Ammontura delltr Ammontare
e 5 entrate spese

del þatrimonio'
C 0 MUNE om a oc o ociale

DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ Ë Ë 6
.- sociali "colup!ë$811to al

(Frazione) Ë Ë dell'anno 1885 31 dicembre 188li

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Av la Assoinione ricoltori « Giuseppe
aanca »

. . . . . . . . .
.

1883 94 300 691 680 1,1202 » Società oµeraia di M. S. « Giuseppe
Delli » .

. . .
.

. . . .
.

1870 125 580 980 900 2,3303 » « I figli del lavoro »
. . . . .

.

1884 50 250 360 576 584
4 » operaia « G. Garibaldi » . .

. . .
1883 86 29 693 354 648

5 » operria « F. Cavallotti »
. . . .

188 1 58 - - - -

6 » agricola « Umberto I ». . . .
. .

1983 70 190 484 644 500
7 Biscari operaia di M. S.

.
. . . . . . .

1860 54 - 493 385 5,733
8 » operaia di M. s

. . . . . . .
.

1809 F0 - 402 340 1,4530 Buccheri agricola di M. S. « Istruzione e l.avoro » 1884 62 38 333 308 145
10 > operaia di M. S. « I flgli dell'onesto

lavoro » . . . . . . . . .
.

1881 16 - 96 - 300
11 Buscemi agricola di M. S

. . . . . . . . 1884 50 70 150 163 90
12 > operaia di M. S. « Regina Margherita » 1882 69 48 526 203 1,15013 Canicattini agricola di M. S. . .

. .
. .

. .
1882 40 160 280 340 700

14 Comiso operaia di M. S. « I nuovi figli del 48 493 375 418
lavoro».......... 1883 5215 » operaia di M. S. « Giovanni Arrivabene > 1863 103 103 1,324 2,188 4,4781ß Ferla op-rala di M. S .

. . . . . . . 1883 55 20 435 255 1,56817 Floridia operaia « Francesco Accolla »
. . .

1862 111 45 - 445 900
18 » operaia « Il patto delia fratelanza >

.
1873 127 414 777 652 1,27819 » n;;ricola di 3L s.

.
18RS 205 200 2,329 1,587 742

20 Francoronte ascieela d'imruzieno en s.
. .

.

I 97 388 1,131 1,139 -

21 » operaia di M. S. « LToione »
. . .

G 144 160 1,890 605 490
22 Modica Unions operaia « S- 6 .anni »

. . .
1 ? 72 - 240 240 900

23 » Societh operaia di M.8 « Carlo Papa ». 1 0 28) 660 1,579 1,225 900
24 » di M. S. e miglioramento . .

. .
.

1881 170 235 832 780 552
25 » operaia di M. S. « Patria e Lavoro ». 1 22 - 169 169 150
26 » operaia artigiana progressista. .

. .
1883 32 - 100 350 -

27 Monterosso Almo di M. S. « Umberto I ».
. . . . .

1880 88 - 622 522 5,50028 Noto « l tigli del lavoro ».
. .

.
. . .

1885 80 - 180 180 -

29 » operaia < Umanità e Lavoro »
. . .

1885 31 - - - -

30 Palazzolo Acreide operaia « Gabriele Indica » . . . .
1882 246 455 1,668 811 857

31 » operata di M. S.
. . . . . . . . 1872 229 402 734 627 8,15332 Ragusa di M S. agricoltori . . . . . . . 1885 300 - 1,800 636 1,35033 » operaia di M. S.. . . . . . . . . 1865 98 - 881 825 900

34 » di M. S. operai « S. Giovanni ».
. . 1865 195 2,193 2,260 2,727 3,20035 Ragusa Inferiore Casino dei figii del lavoro . . . . . 1879 50 60 - 204 300

36 > Società operaia di M. S.
.

. .
. . .

1880 139 223 (,202 342 912
37 Rosolini operaia di M. S. « 11 Risorgimento ». 1882

.

131 20 1,128 441 2774
38 Santa Croce Camerina agricola di M. S.

. . . .
. . . .

1885 92 12 782 510 464
39 Scicli Confraternita di s. Bartolomeo apostolo. 1874 126 303 600 303 1911
40 » Società « I fig!! del lavoro ». .

. . .
1882 74 - - - 1,60041 Siracusa oporria di M. S. fra facchini

. . .
.

1883 64 202 838 457 1,20042 » opervia « Archimedo » . . . .
. .

1868 618 5,520 8,127 0,880 18,15043 » di US fra i naviganti. .
. . . . 1500 107 1,305 2,010 3,260 18,250

dei supersthi delle «ucrre dell'lwli-
44 » pen i o a . . . . . . . . 1884 100 - 2,065 1,986 79
45 » Frawl.anza agraria . . . . . . . .

1884 209 - 2,703 563 4,09146 - Solarino Socletà operaia « Principe di Napoli » . 1883 52 - 306 198 108
47 Vittoria di M. S. « Figli del lavoro ». . . . 1884 81 - 1,279 1,619 900

4

-
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Società di Mutuo Soccorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministero

intorno at patrimonio, alle entrate e spese annuali ed af movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE S

(Frazione) DELLE SOCIETA (Frazione) DELLE 80CIET1

1 Augusta Società filantropica « Um- 14 Noto agricoltori e carrettieri .
100

berto I ». . . . . 130 15 Pachino « Matteo Raeli » . . . 73
2 Avola Cair II.

. . . . . .
82 16 Palazzolo Acreide agricola di S. Isidoro .

60
3 Chiaramonte Gulf! di M. S. .

.
.

.
79 17 » « Maria Oligidica » . .

83

operaia di M. S. e mi- 18 Ragusa loferiore operaia di M. S.
.

.
21

glioramento . . . .
88 19 Sortino operain di M. S. . . . 177

5 E Ferla agricola ai M. S. . . .
160 20 spaccaforno operala di M. S. . .

.

TO
6 Floridia operaia « savoia > · · 154 21 » agricola di M S. . . .

-

7 Francofonte agricola « I flgli del la- 22 Vittoria operaia . . . . . . 200
voro >. • · · · · 44 23 , cpernia . . . . . . 2õ0

8 Glarratana « Ruggero Settimo »
. 106 24 » dei borghesi . . . .

64
9 > « La famiglia campa- 2õ » det borghesi .

. . .
130

gnola » · · · · · 274 26 » dei sensali . .
. . . 16

10 » B.ne Donna fugata · · 140 27 » degli agricoltori . . .
330

11 > < L'Unione e Forza . . 57 28 » dei cocclreri, cucinieri e
12 Monterosso Almo di M. S. agricola . . . 60 camerleri . . . . .

31

13 Noto « Garibaldi » . . . . 200

PROVINCIA DI TRAPANI

Bocietà di Mutuo Soccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali
ed al movimento dei soci.

e p.- G Ammontarc delle Ammontare

.Ë o Ë 6 entrate spese del patrimonio
COMUNE og ooo o sociale

DENOMINAZIONE DELLE SOCIETA' i = e sociali complessivo at

(Frazione) •
·Ë Ë $ dell'anno 1885 31 dicembre 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9

1 Campobello di Mazzara Società agricola di M. S. . . . . . . 1883 56 103 694 463 1,8õ5
2 Camporeale agricola di beneficenza . . . . .

. 1884 87 235 1,t!0 835 205

3 » operaia di M S. . .
. . . . . . 1883 57 59 804 763 41

4 Castellammare del Golfo operaia « S A. 11. 11 Principe di Na-
poli » .

. .
. . . . . . . . 1882 179 - 2,117 1603 2,771

5 Castelvetrano operaia di M. S. . . . . . .
. . 1870 138 414 1,330 983 480

6 ËâVignaria di M. S. operaia « Ignazio e Vincenzo
Florio » . . . . . . . . . .

1882 320 300 1,938 463 2,352
7 Gtbeilina operata ai M. S.

.
.

. . . . . . 1872 112 535 684 684 -

8 Monte S. Giuliano di M. S. operat cattolict. . . . . . 1882 92 4 573 121 2,183
9 Paceco operaia di M. S . . .

.
. . . . 1883 111 -- 594 65 1,378

10 Pantellaria di M. S. fra gli onesti operai. . . . 1864 70 190 737 Set 1,316
11 Poggioreale agrico'a di M. S. . . .

. . . . . 1885 83 - 715 676 538

12 operaia di M. S. . . . . . . . - 1883 80 - 817 922 -

13 Salemi operaia di M. S. « Lavoro e Fratel-
lanza ». . . . . . . . . . . 1883 216 1.069 3,817 2,300 2,000

14 » « La Dittatura del 1880 ».
. . . .

1883 - '133 624 581 50

15 Trapani di M. S. fra gli onosti operai. . . . 1863 222 1,018 4,187 2,920 48,638
16 ' » « La Fratellanza » . . .

.
. . . 1880 74 150 680 005 355

17 i Vitir agricola di M. S. < Carità fraterna ». . 1884 205 280 2,236 1.380 3,0()0
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ßocietà di Magno Soccorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministero
intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE 2 *

(Frazione) DELLS SCCIETÀ (ŸfüllOne) DELLE 80CIETÀ
. e

i Campobello di Mazzara Società agricola di M. S. 7l 8 Parlanna agricola di M. S..
.
.

6
2 CastellammaredelGolfo di M. S. maest'i bottai. 40 0 » operaia di MS

. . .
101

3 » di M. S. fr a muratori
.

80 10 Tr apani di M. S. « L'0nestà » *

4 Favignana di M. S. ¢ Lavoro o Pro fra i fedeli braccian11. 47
gresso »

. . . .
.

216 11 » di M. S. fra gli onesti
5 Mazzara del Vailo operaia di M. S. .

. .
182 marinai

. . . . .
77

di M. S. onesti operai . 176 12 » di M. S. fra onesti cal-
7 » agricola di M. S.

. . . 221 zolai
.

.
. . .

120
I

i

8ARDEGrNA

PROVINOIA DI CAGLIARI

Società di Mutuo Soccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle e drate e spese annuali
ed al morimento dei soci.

Ammontare dello
Ammontale

entrate spese del patrimonio
CO .UUNE

-
' - sociale

DENOMINAZIONE DELLE SUCIETA o sociali complessivo al
(Frazione) - =

delPanno 1885 31 dicomtsro 1885

i = Lire Lire i re Lire

1 2 3 145678 0

L Hosa Società degli operai . .
1967 127 1,0.10 2,714 2,301 10,873

2 Caglari degl operat in . . . . . . .
.

1853 415 | 6,683 14,110 10,700 86,770
3 » Fratelunzacommert i de - Associatione ma

tua e di pr. Y denza pr la vecebiaia
dei comme si negozianti - . . . .

1868 205 1.876 11,028 3,401 100,397
4 » Società reduci dalle pa rio banaglie .

.
187:1 82 331 1,795 724 D1,481

5 » umanitaria di M. S. ed istruzi no . . 18.58 25l 1,200 2,:.83. 2,386 20,117
6 » braccianti conciatet i

. . .
188 1 20 - --

- 175
lavoranti sarti

. . .
.

. . . . . 188 i 20 -- lß0 - 160
8 Carloforte di M. S. « Caroline » .

.
.

. . 1875 270 100 2,311 2.250 3,ä58
9 Cuglieri di M. S. ussidio, assistenza e is:ru- 1,059 500 4,600

zione fra gli operai . . . . . .
1877 99 IDI

10 » Fratellanza m 'i are «< Umberto I » . . 1885 21 -- 261 - 20f
11 Guspini Società di M s. fra gli operai in . . .

1881 0 1 270 702 640 1,8019
12 Igic,ias operaia indusu late di M. S. . . . . 1891 108 - 1,518 50ß 2,101
13 Portoscusso di M. S. portoscueese . . . . . .

1877 42 4Vi 730 406 3,411

Società di Mutuo Soccorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministero
intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali el al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE i E

(Frazione)
DELLE SOCIETÀ DELLE SOCIETÀ

1 Ilosa Socielù agricoltori . . .
25 3 Cagliari operai scarpari . .

.
10

2 > dei mditari
. . .

. .
I) 4 Oristano di M. S. ed assistenza . b2
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PROVINOIA DI SASSARI

ßocietà di Maino ßoecorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annsah'
ed al movimento dei soci.

Ammontare delle Ammontare
.2 g IÊ il e

"
eÊ entrate speso del patrimonio

COMUNE S . e © $g e Ë a-e sociale
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ 'g S·g: ; sociali complessivo al

(Frazione) Eg <' " dell'anno 1885 31 dicembre 1882

'.i Lire Lire Lire Lire

-1 --.... ., . 2 3 4 5 6 7 8 9

1 Alghero Societh operaia di M. S. . . . . . . 1883 93 - 1,300 - 2,960
2 Bonorva democratica bonorvese . . . . . . 1885 70 - 730 450 520
3 La Maddalena di fratellanza . . . . . . . . . 1881 105 350 1,200 1,192 1
4 > di M. S. dell'isola di. . . . . . . 1881 97 734 1,248 961 3
5 - Nuoro operata di M. S. . . . . . . . . 1881 106 300 812 796 50
0 » di reciproca assistenza fra i militari di

bassa forza congedati dall'esercito
italiano. . . . . . . . . . . 1884 - - - - a

7 Oschirl operata di M. S. . . . . . . . . 1883 23 10 373 107 522
8 » reduci militari . . . .

. . . . . 1884 77 - 468 90 961
9 Ozleri del reduct militari.

. . . . . . .
- 89 380 659 637 1,754

10 Padria degli operai . . . . . . . . . . 1879 30 - 512 246 1,748
11 Pozzomaggiore operata del comune di . . . . . . 1882 15 - 208 73 134
12 S. Teresa Gallura Associazione di M. S. in . . . . . . 1881 55 200 636 373 860
13

. Templo Pausania Società di M. S. fra gli operai . . . .
1869 198 3,115 3,570 3,570, 650

14 » ex-militarl . . . . . . . . . . 1880 110 750 1,347 985 2,303

ßocietà di Matuo ßoecorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministero
intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE E (
(Prazione) amaml (Frazione) om soam:1

1 Sassari Socleth degli agricoltori . 330 8 Sassari dei fabbri, lattai e cal-
2 > degli ex-militari . . . 320 derai . . . . . . 60
3 » di M. S. degli operai .

268 9 » di M. S. det conciatori . 50
4 » degli impiegati di com- 10 > femminile di beneficenza

mercio. . . . , ,
122 e mutua assistenza . 20

6 > dei muratori . . . . 116 11 » dei vermicellai e pauet.
8 » degli ortolani . . . .

110 tieri. . . . . . . 50
7 > di M. S. del calzola1, . 70
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE Inentari syperiori nel Regio Conservatorio di S. Lino in S. Pietro di
Ndltel?f.

AVV iso.

In seguito ad accordi intervenuti fra questa Amministrazione e la

Società di Navigazince Generale Italiana, la linee XI e Il Vengono;
modificate come segue:

Linen XI.

Trieste (15 dicembre) . . . . giovedi 10 s.

Venezia, venerdì 7 m.
. . .

Ancona, domenica 7 m.
. .

Viesti, lunedi 6 112 m. . . .

anfredonia, lunedi 9 1¡2 m.

Bari, funedi 4 s. . . . . .

ßrindisi, martedì 6 m. .
. .

.
sabato 5 s.

. domenica 11 m.

.
lunedi 7 m.

. » 4 m.

. » 112 n.

.
mercoledi 8 m.

Linen II.

Andata invariata.

Trieste. . . . . . . . venerdi 10 s.

Lo stipendio è di lire 400 annue, oltre il vitto e l'alloggio.
Le aspiranti dovranno presentare le loro domande alPunicio sco•

JastieAgi PisaanotopiatardirdelVppocaesolira Jiapata, corredandole:
a) dei certificati di nascita e sana costituzione fisica;
b) dell'attestato di distinta moralità ;
<).del certificato di panalità;
d) della patente di maestra elementare di grado superioragegi

qu gli altri documenti che comprovassero meriti speciali nel pubbij o
insegnamento ;

e) dichiarazione del sindaco circa il licenziaplegia contemp! o
dal 1° comma dell'art. 12 della legge 19 aprile 1885 qualora la ,cog·
corrente fosse già stata imptegata come maestra comunale.
La nomina è fatta con decreto Ministeriale per on sma ll g ro?(

salvo poi la conferma al posto in seguito al risultato di tale es;Ie•
rimento.

Venezia . . . , , . . sabato 6 m.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

Il 15 corrente, nelle stazioni ferroviarie di Cefalù e di Campofelice,
in provincia di Palermo, e i:1 qw a di Avola, in provincia di Sira-

cosa, i stato attivato il sert izio telegrafico pubblico, con orario li-

mitalo.

Pisa, dicembre 1887.

Pel Prefego Presidente
AralAm.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

Jtema, 15 dicembre 1882 SENATO DEL REGNO

OONOORST
MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 3a categoria, con l'onorario di lire 1000.per Puf-
fleio sanitario in Castellamare di Stabia, con obbligo della residenza

in quel comune.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del-

Pinterno, non più tardi del 15 gennaio p. v., le loro domande, cor-
redate dei documenti prescritti dal regolamento io marzo 1864, com-

provanti:
1. Di avere conseguitodn una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tretaani almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente per sei mesi almeno uno

det girinclyoli Sifilicomi del Regno o un espedale con apposite sale

destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

dicezione dei medici. oidinari ;
3. ¿Di aver tenuta buona condotta, adducendo in prova un certi-

Ilcato del én laco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda ;
4:-Di svot e compiuto th anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sililicomio od in un Uilizio sanitar.o

del Ilegno per un anno;

Lo esercizio-4411,arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

netee o afflni;
I.o pubblicazioni che trattino di affezioni sifllitiche od affezioni.a

quelle attinenti.

Roma, 6 dicembre 1887.
Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI PISA

È aperto da oggi sino a tutto il corrente mese di dicembre il

concorso per titoli ad un posto di maestra interna delle classi .ele-

RESOGONTO SOMMARIO - Venerd! 48 -dicembre 1887
Presidenza del Presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2 1¡2.
CENCELLI, segretario, legge il verbale della seduta di feri che 6

approvato. ;
Giustillcano la loro assenza il senatore Pacchiotti per motivi di sa-

lute, ed 11 senatore Pernati per la tarda età.
Accordasi un congedo di un mese ai senatori Chiavarina e Ca-

muzzoni.

Presentazione di progetti di legge.
SARACCO, ministro dei lavori pnbblici, presenta i due seguenti

progetti di legge :

Determinazione e riscossione dei contributi delle provincie e di
altri enti interessati nelle opere idrauliche di seconda categoria ;

Consorzi di acqua a scopo industriale.

Dichiarazione del ministro della pubblica istruzione.
PRESIDENTE invita il ministro dell'istruzione pubblica a dichiarare

se o quando Intenda rispondere an'interpellanza ieri presentata dal-
l'onorevole Finali sul seguente argomento:

« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole ministro 44Š
istruzione pubblica intorno al diritto a pensioni det presidl, diretton
e professori degli istituti sseolastici che, da comunali e provÌncialÇ
vennero convertiti in istituti governativi.

« Finali. »

CO ?!Nu, ministro dell'ístruzione pubblica, dichiara che risponderà
alla inte pellanza nella seduta di martedl prossimo.
PRESIDENTE dice che, essendo il ministro di agricoltura tratte-

nuto dell'altro ramo del Parlamento, si invertirà l'ordine del giorgo
e si procederà 111& discussione del progetto al numero 2 delPordine
del :giorno.

Discussione del progego N. 5.

PRESIDENTE invita il ministro dell'istruzione pubblica a dichta-
rare se, riguardo al progetto « Provvedimenti per gli asili infantili >
intenda che la discussione si faccia sul progetto ministeriale o sul
controprogetto della Commissione.

COPPINO, ministro dell'Istruzione giubblica, dice che, qualora Plif.
fleiomntrale mantenga un emendamento concordato in un'adunanza
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ieri tenuta, egli accetta che Ìn discussione segua sul progetto del.
l'Ufficio centrale.

FERRARIS, relatore, dice che, in seguito a spiegazioni avute dal
ministro, l'UB1cio centrale si sarebbe indotto ad aggiungere un alinea
all'grticolo 1 del controprogetto e che mantiene tale aggiunta.
PREËIDÚlIE pre écussione generale sul progetto dell' Ufficio

centrale.

ROSg A. fa osservaro come sia umiliante per l'Amministrazione e

ppr,Ja pubblica carità la somma allibrata in bilancio per sussidii a fa-

Vore degli asili infantili.
Osserva Ínoltre come slapo inadeguate le norme che si intendono

flssare per la repartizione dei sussidi fra tutti gli asili e tutti i giar-
dini d'Inguzia che esistono nel Regno, i quali per soprappiù non ri-

apotidgno in nessun modo ad un tipo unico, In questa mancanza di
uit tipo unico l'oratore ravvisa la massima causa degli inconvenienti
d'ogni specie che 81 verificano in questa materia. Ammette le inevi-

tabili diversità che devono esistere fra tante specie di asili.
Ma non vuole la carità organizzata a repubblica. Bisogna necessa-

riamente richiedere una qualche specio di uniformità; molto più che

si tragp,.pnche di fissare le norme per Perezione degli istituti educa-
tivi di infanzia in enti morali.

Non discoposce le difficoltà che si oppongono alla completa siste-

mazione Ôegli asili. Basta, per persuadersene, sapere che esistono an-

cora in Italia 837 asili in forma di Opere pie e che 379 asili sono

stati fondati da comuni.

Gli asill rappresentano un pensiero moderno, cristiano, democratico.
Non può giustillearsi per loro la costituzione in Opere pie. Le Opere
pie sono la carità dei morti. Gli asili rappresentano e devono r li-
presentare la carità det vivi. Quelle ordinariamente rendono nulla.

Qpyti possono giungere a .rappresenthre il mille per uno.

Accenna alla meravigliosa organizzazione degli asili degli Stati

Non avrebbe mai pensato di udire in Italia tanti elogi al canonico
Fröebel. Ammette che egli abbia avuto il gran merito di volgarizzare,
di universalizzare i giardini, i quali tuttavia, in Italia, di Fröebel hanno
conservato poco più del nome. Noi non se ne aveva bisogno. Le no-
stre tradizioni ce ne dispensavano.
Può essere che la Francia pecchi di chauvinisme. Ma, noi pec-

chiamo-a gran pezza del vizto oppòsto e peggiore, di fare il minimo
conto delle cose nostre e di amplificare ogni cosa che venga dal-

l'estero.
Il fatto è che nei nostri giardini si trovano poche traccie dei glar-

ditii Fröebel. Vi sono anche taluni magnifici giardini, ma sono pochi
e del resto non ha nulla da dire contro di essi.

Dichiara formalmente di non essere coi fröebeliani. Spiega in che

consista l'istruzione nella più gran parte dei nostri asili.

Conchiude formulando lo seguenti proposte per il futuro ordina-

mento degli asili;
1* Dettare per legge da presentarsi dal ministro dell'istruzione

pubblica, sentito il Consiglio di Stato, le condizioni che si richiedono

dagli asili infantili perchå vengano riconosciuti dallo SLat0 ; 11 numePO
minimtÍ degli ambienti per le scuole e per gli esercizi, lo spazio, e
l'igiene generale, nonchè le norme generali della istruzione educativa;

2 Innestare nelle scuole normali l'insegnamento dell'asilo infan-
tile secondo i metodi italiani, sia per gli asili che in seguito alla legge
vennero riconosciuti, come per gli asili liberi, coll'obbligo di sei mesi
di pratica Ikesso un astlo riconosciuto, onde dare diritto alla patente;

3 Modificare i programmi e gli orari delle scuole elementari onde

proßttare della parte educativa che va unita all'insegnamento negli
asili d'infanzia e continuare questa entro certi limiti nella scuola ele-

mentare;
4• Parificare gli asili d'infanzia riconosciuti alle scuole elemen-

tari per quanto riguarda la rispettiva dipendenza di queste al Mini-

stero della pubblica istruzione, dal Constglio provinciale scolastico e

dpi comuni, restringendone la parte finanziaria per conto del Governo
al trattamento medesimo delle scuole elementari riguardo i prestiti
per.le costruzioni nonchè ad eventuali sussidi da stabilirsi per legge;

5• Ose si tratti di astli in via di creazione, oppure di asill in

parte fondati o costituiti, o da costituirsi come ente giuridico, la do-

manda di concessione di. mutui dev'essere fatta dal comune e il co-

mune deve farsi garante delle quote rateali d'ammortamento del mu-

tuo richiesto.

La cessione del mutuo verrà dal Governo subordinata alla quotità
del concorso che verrà offetto nella spesa di fondazione e di mante

nimento da altri corpt morali e dai privati cittadini.
La garanzia del comune non è richiesta se l'asilo da riconoscorsi

o riconosciuto ha già una rendita patrimoniale del doppio dello.quote
di ammortamento; i

6• Il personale insegnante degli asili riconosciuti, munito di pa-
tente normale, come all'ait. 2•, é ammesso al beneficio del Monte

delle pensioni per gl'insegnanti elementari ;
'7© Gli Asili infantili non riconosciuti sono soggetti ally ispezione

del Ministero della pubblica istruzione per quanto si attiene allistru-

zione edu ativa e subordinatamente all'igiene generale.
Ammette che l'asilo possa anche essere istttuzione dl benelleenza.

Ma principalmente li ritiene istituti di educazione nazionale. Crede

che si tlatterà di togliere 11 dualismo amministrativo per cql gli
asili si trovano oggi sotto la doppia competenza dei Ministeri dell'in•

torno e della pubblica istruzione, ed il Senato giudicherà doversi

gli asili ridurre setto funica direzione del Ministero della pubblica
istruzione.
Insiste sulla necessità di rassicurare l'animo dei fondatori.

Rinuncia a svolgere le fatte proposte.
Actenna ai vantaggi che derivano dalla buona organizzaztone degli

asili, facendo notare come nelle scuole elementari gli alunni che più
si distinguono sono quelli che prima hanno frequentati gl) asili.
In quanto si dovosse procedere alla discussione degli articoli

del progetto, l'oratore si riserverebbe di chiedere alcune spiegazioni
al ministro della pubblica istruzione per sapere quale sarebbe per

l'avvenire il codice degli asili d'infanzia.
PitESIDENÏ'E fa rilevare al senatore Rossi che, qualora intenda

di provocare sulle sue proposte il voto del Senato, conviene che le

formuli specificatamente secondo il disposto dell'art. 49 del regola-
mento.
ROSSI A. dice che si riserva di compendiare in un ordine del

giorno le sue proposte, semprechè il ministro sia per darvi la sua

adesione.
PIERANTONI dice che avrebbe con peritanza patriato contro questo

disegno di legge, se fosse opera dell'onorevole Coppino, percú3 da

lunghi anni si trova nella doverosa condizione di non poter oppro;
vare 16 idee di riforma del ministro. Però questo disegno di legge
viene come l'espressione di un nuovo manifesto politico annunziato
dal Mintstero Crispi, e percið parlerà.
Ricorda il discorso della Corona; la grande promessa 11 rf-

forme scolastiche, che annunziò, c nota con dolore che la legge
presentata è troppo povera cosa di fronte alle riforme annunziate.

Egli pure d'accordo col senatore Rosst deplora l'oblio nella rela-

ziene del ministro, che parlò di precedenti parlamentari e giundici,
delle splendide tradizioni italiane.
Ricorda che dal 1834, in Lombardta, in Piemonte, nella Venezia,

in Toscana, ovunque la tirannide indigena e straniera volevano im-

pedire la istruzione popolare, in nome della carità cristiana e civile

sorsero associazioni di uomini benellet, di nobili dame, che costlini-
rono comitati per creare gli asili d'infanzia allo scopo di sottrarre i

flgliuoli di genitori pperai al vagabondaggio. Ricorda le feste con le

quali si celebravano le premiazioni.
Queste cure materne delle classi ricche per le derelitte prepararono

quella concordia di animi e quello scambio di affetti tra nobili e

plebel, tra ricchi e poveri, che recarono il frutto delle grandi inizia=
tive popolari del 1848. (Bene 1)
Alcuna parte d'Italia rimase priva di tali benefici; ma ricordt che

nell'8 novembro 1860 Re Vittorio Emanuele accettò il plebiscito e

che nel 14 novembre 10 stesso Re largl 200 mila lire dalla sua borsa

privata raccomandando specialmente gli asili Infantili. Legge in prova

una bella lettera del Re al luogotenente, piena di nobili afetti. (Bene t)



6901 GAZZETTA UPFl0IALE DEL REGNO D'INLfx

LaaDittatura aveva coinpreso che bisognava fare qualche cosa più
defa' istitutione -della scudla elenientare, e ricorda che un vecchio

legno della mat•lna napoletana servl a scuola per i mozzi. Vi si rac-
colsero i vagabondi per farne marinai. Si smise subito perchè si dlssa
non essersi fivûti buoni risultati Oggi Villari, la Alario raccomandano

la eleksa cosa, perchè gl'inglest satino essere tenaci; hanno i Trai-

ning Ships fondite sopra navi da guerra fuori di uso; nè s'impleto-
sitono al primi casi di fanciulli, che ritrosi alla disciplina si getta-
dho -a snare per annegarsi.
La necessità di uniflcare lo Stato fece introdurre la legge Cakati,
he hon provvedávn ugli asili. Così la souola perdette 11 suo prestigio,
ddttu thuttle, Inefficado, perchè da 2 p 7 anni i bambini rIinabgeno

abbandonau e percitè uscendone a 12 dimerittcano tutto.
Eh fipetisieratezta governativa e la ihësperieriza política scibparono

due grundt 'tesori, che potevano servire alla kedeitzione delle plebi
ed alla fondaziohn degli asili: la flotta Tu tutta venduta.

La legge libdlitiva dei conventi non fece sarvi ciliostri e glardini,
há potevano essere facilmente traatormäti in gtartlini d'intánzla.
È gittata la proposta che vuole l'assoëtazione della carità con la

istruzÍone ; ma 11 disegno di legge corifonde l'una cosa con l'altra e

produrrà 11 danno di parallzzare le fondazioni di beneficenza.

Si ferma a paélare stil primo articolo íl quale, per le moddlità che

il regolamento può imporre alla volontà dei fondatori, lege la libertà

della carità.
Chi vuol creare uno stabillmento di carità, una colonia agricola, un

äàilo per i fanettilli ha il diritto di determinare le regole che debbono
prešledere all'ordinamento della fondazione e di provvedere alla ge-
stiotie. S'indirizza allo Stato soltanto per assicurarne l'esistenza legale.
La öarità dev'essere libera sotto la tutela dello Stato. Il patriottismo,
Túnianifå e il sentimento religioso, sono le sorgenti di tali fondazioni.
Combatte la teocrazia ; ma non crede che si debba distruggere la ca-
rità che zampilla dalla confessione e dall'estrema unzione. L'articolo 2
incostitifiíonale. L'arilcolo 5 dello Statuto permette al potere esecu-

ti o di fare i regolameriti per la esecuzídoe dÈe Èg i inveckil pro-
g ito túolë il mündato þer färe un roj;olinidätil islativá. Ïl SinÀtó
non puð abdicare i supi doveri, le sue funzioni.

Ricorgd molti precederiti parlainentari contrarl allp delegazione deÏ
potere legislativo. Scende poi alla parte didattica. La relazione non

sfapipire quel, che voglia aprescrivere il ministro.
Chi conosee la origine ed i fini delle scuole infantill sa ch§ quei

stione di danaro, e di sagrifizio, e di gramli virtù. Dove i danati ?
Dove una scuola normale.T
Si associa alle proposte .dell'onorevole Rossig aggiunge alcuni voti.

Il ministro delle Snanze deve modificare la legge delle tasse sulle

Opere di carità scolastica. Ricorda quanto tribolò la signora ßchwabe
a far erigere in egrpo morale 11 suo istituto. )Raecomanda la fonda-

iorie del comitati femminill all'uso inglese ed americanò.
Legge il discorso del Fröebel, che specialmente alle. donne faceva

appello.
Col regolamento, la promessa del discorso della Corona resterà de.

lusa. (Approvazioni).
PRESIDENTE. La parola spetta al senatore Canonico.
CANONICO s1 dichiara agli ordini del Senato; ma, stante l'ora tarda,

il seguito della discussione viene rinviato.
La seduta à levata alle 5 e 50.

CAMERA"DËI ÛËPUTX'Ï'Ï
8ES000NTO SOMMARIO -- Vonërdi 18 diéenibfe 1887

Presidenza del Presidente BIAndusai -

Da seduta è aperta alle ore 2 25.

ADAMØLI, segretario, legge il processo verbale dellä seduta di Idri,
che è approvato.

Votazione per elezione di com9nistari.

PRESIDENTE. L'ordine del giorrio reca: Valaiione ~per là Momina
di due membri del €onsiglio d'amministrazíone _deL fondo speciale

per uso di beneficenza e religione nella città di Roma, e dI un inem-
bro dèlla Conimissione di Sigilanza sulla Cassa militafe.
ZUCCONI, segretario, fa la chtatria.

PRESIDENTE dstrae a sorte pèr To spoglio dellavotazioáë rüIaiiva
nIla nomina di due membri della fémtritésioni di vig!!nná þàl fondo
speciale di beneficenza e religione della città di Roma gli oríorevoli:
Placido, De Blásio Vincento, florli, Cottiþñs, Caldiati, Vane e 31afil;
e per la votazione relattva alla riomitta di un membro délia Commis-
sione di vigilanza della Cassa militare, gli onorevoli: Rin¾ldi Piétro,
Tosenno, Bdéelli, De afari e Candti.

(Dichiara chiusa la votazione).
IBUTTINI preterith la relazfone sul diliegtfo di legge ¢ër lirorogare

il termine relativo dlla vendita dei cahoni e censi spettaríti Al De-

manio, al Föndo per il ctilto e a!Ïe áþbéidli bziehdà RdÍÍ*Aiso übcle-
siostico di Roma.

i SOLA propone che, per l'esanie dei disegni di lègge rdlativl alla
concessione dèlla naturalith italiina, gli lifDei noininino un éolo com-
missario.

PRESIDENTE consente purchè i disegni di legge Minangabo di-
stinti.

COllIFANS rittene che convenga lasciate la liiù anipia libertà agli
Uffici.
SOIA ritira la sua proposta.
Bonghi presenta una relazione per alcune modificazioni da intro-

dursi nel regolamento interno della Camera.

Discussione del disegno di legge per approvazione del trattato di

commercio e navigazione tra l'Italia e l'Austria-Unglyria.
FORTUNATO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PERELLI riconosce anzitutto che il trattato sottoposto all'apptova-

7:nne dal Parlamento è migliore di quello ora in vigore; tuttavia
ritien che non si siero abbastanza tutelati gl'interessi dgi prodtrttori
italiani per i legnan11 e la birra, sachlicati alle esigenze delYalán parte
contraente.

9 dazio mite sull'introduzione dei legnami tarebbe stato, a suo

avviso, un giusto .correspettiyo ai vincoli che dolpiscono la silvicol-

tura ed avrebbe incoraggiato tale industria, con varitaggio generate
per ciò che si attiene alla difesa fluviale.

Lamenta poi che non sia stato ridotto il dazio sull' orzo, in rela-

zione alla diminuzione del dazio sull'introduzione della birra.

Conchiude coll' augurare che il Governo riesca a concludere on
traualo anche con la Francia ek Svhzera, senza del quale ritieno

che l'Austria-Ungheria trarrebbe un enorme vantaggio dali accordo
che si discute.

CARCANO darà 11 suo voto Javorevole al disegno di legge; ma
desidera prima che il Governo dissipi alcuni dubbi, che sono sorti nel-
ap mo suo, relativamente all'industria delia°seta, per più rispetti me-
ritevole di considerazione.
Esamina il trattamento fatto al tessitori di seta nelle nuove con-

iiiÏodi coh'Aus la-1]ngheÑa (capo 4° kel protocollo ÏÍn 1 . Lanienta

dIié Ïilito äin iÌmastinel dubbio, e sospeso sÏno al 16 marzo, com·
pl a la püafrail che ne A la relizione Roselli dicendo he anih&
nå dirÍtto di opzlóne (qomb ltÑ credono) abbiamo solo un progetto
Ë Ïrinsaziorie, al ¿¡nale anco a occorre Ìl consenso ki eitranää le
þËrÚ. 0 1 to al ið ínafzo, e forse andhe in seguito, la dogana
initÑaca apþ\iciterà a Ïutti i nostri teèëuli, non il dazio del trattato
1078 at iloffni 200, bensl queno di 500 o peggio.
Conclude con una perorizione al Governo e al Parlaniento, peráhè

non abbiano a venir ineno le necessarie benevoli cure alla industria

ààlla selä.
19001Ï0 prbsérita la Ÿelaziotte sbl diábgno di läggè: frórógã Èei

termini Ossati per l'affrancazione delle decime feudali nelle ýÑÝIiiale
napoletatie à sicilldne.
PLACIDO Ÿóterà '11 frättato; ina rioti à hoddisidtto deÌle condiilöbi

fatte nil'indiiktHá Begli agttinal, delfe frutta secche, e della ca to e

Innietita ihe úlkki irsaib trattäindüto trðppo dispià á danno dii Ïór.
Indigi del atézidgiöËtio, Alie ifón 81aël líotuta flocer la Asfilelifa
dell'Austria n þëi·inbitek lii 'págentbit odrallilil dël 'I'iffê¾ l' iccéiiio
alle sponde della D.almazia.
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Richiama l'attenzione del Governo sulPindustria dell' alcool, confl-
dando che saranno tutelati gli interessi dei produttori nazionali.
BOSELLI, relatore, comincia rispondendo all'onorevole Placido che

son solo i.chioggiotti ma tutti i pescatori italiani possono esercitare
da pesca nel mare territoriale dell'Austria-Ungherla. (Vive approvazioni)
Osserva che il presente trattato assteura l'osservanza del protocollo

di IGorlzia. Ammette che sia deplorabile l'esclusione della pesca del

torallo..ifa spera che in altri trattati scomparirà. Intanto si compiace
pensando che nessuno puð togliere ai nostri pescatori la prevalenza
'che fianno, per je loro qualità, sovra tutti gli altri rispetto a questa
pesca (Approvazion1).
Risponde all'onorevole Perelli rispetto al dazio sul legno, aggiun-

gendo che deveki provvedere a che le tariffe ferroviarie non steno

tali da mettere i produttori nazionali in posizione afavorevole.
Tratta dell'industria della carta, della birra, degli alcool, dei for

maggi meridionali.
Infine dà all'onorevole Carcano spiegazioni intorno al patto, che ri-

guarda l'opkfone per i tessuti di seta, accennando all'importanza di
quest'industria. (Approvazioni).
BRISPI, presidente del consiglio, risponde ai preopinanti che i trat-

tati di commercio sono il risultato di una transazione; nè si può de-

plotare che una qualche voce sia stata meno favorita, quando, come
avvenuto in questo caso, si è raggiunto 11 supremo scopo di ben

tutelate Peconomia geuerale o gli interessi politici del paese, con una
convenzione utile alle due nazioni.

Quindi confida che la Camera voterà il disegno di legge dimostrando
all'Austda=Ungberta la concordia di sentimenti fra il Parlamento ed 11

Goveted. (Benel Bravo!).

DI.A.RIO ESTERO

Traduciamo il testo del Messaggio diretto dal presidente della re

pubblica di Francia. al Senato ed alla Camera dei deput4tl.
« Signori Senatori, signori Deputati,

« Elevando alla presidenza della repubblica uno dei più modesti

servitori della Francia, l'assemblea nazionale mi ha decretato un onore

di cui io apprezzo tutta quanta la gravità e mi ha nel tempo stessa

imposto dei doveri.

« Tutta la mia forza, tutta la mia obnegazione appartengono al mio

paese ed io mi adoprerò senza trogna à giustiflcare 'la liducia klålla

Assemblea.

« Oso sperare che il Senato e la Camera dei deputati vorrando'ac
cordare ai miei sforzt il loro patriottico concorso.

« Nella giornata del 3 dicembre il parlamento ha dhiarifrientoindÏ

cato lo scopo verso cui deve tendere il governo döllaireþdliblica.
« Nel tempo medesimo che dava lo spettacólo lmporttidte d' ana

grande assemblea che compte con dignità 11 mandato 'afDdatole Halla

costituzione e klimostrava quali garanzie offra al paese ilfunzionainehto

regolare delle nostre istituzioni repubb icane, esso procla va alta-

mente la sua volontà di eliminare ogni causa di dissenso.
La preoccupazione degli interessi vitali della patria, della tua famÀ

davanti all'Europa, della sua legittima influenza all'estero, imporieva
Punione a tutti i rappresentarti ossequenti alle istituzioni dèl þaese,
ed un medesimo persfero di patriotismo foce concentrare sopra un

solo nome tutti i loro suffragi.
« Per quel francese cui è toccato l'onore di raccogitério, il primo

dovere ò di ispirarsi ad un così evidente spirito di untovie e di aan:

(SI approva l'articolo 1°¾
:BOSELLI, relatore, el n. 4 dell'articolo 2, propone 11 seguente emen-

dashento: 4 di applicare le disposizioni déll'articolo 12 del testo unico
di legge per la tassa sulla fabbricazione degli spiriti, emanato in virtù
dell'art. 20, ecc.
MAGLIANI, ministro delle finanze, accetta.
{L'articolo 2 à approvato).

Discussione del disegno di legge: Facoltà al Governo di mettere in

vigore a tutto il 30 giugno 1888 le convenzioni di commercio
che fossero per concludersi colle Francia, la Spagna. e la

Svizzera.

PRESIDENTE legge l'articolo unico del disegno di legge.
(È dpprovato).
ADAMOLI segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio se-

greto.
Itisultato della votazione.

Apptovazione del trattato di commercio e navigazione tra l'Italia e

l'Austria-Ungheria.
Votanti. . . . . . . . . 253

Favorèvoli. . . . . . .
231

Contrari
. . . .

.
. .

22

Fãeoltà al Governo di mettere in vigore a tutto il 30 giugno 1888
le convenziont di commercio e di navigazione che fossero per con-

ludersi con la Francia, la Spagna e la Svizzera.

Votanti. . . . . . . . . 253
Favorevoli. . . . . . . 233
Contrari . . . . . . . 20

(La Camera approva).
BONGIII dichiara di ritirare l'interrogazione da lui presentata giorni

sono intorno alla emigrazione della provincta di Treviso, in seguito
alla presentazione del disegno di legge delPonorevole Crispi sull'emi-
grazione,
.SANI prega l'onorevole presidente di sollecitare la distribuzlone del

progetto per la riforma della legge comunale e provinciale.
La seduta termina alle 5,35.

cordia.

« Il governo si sforzerà di agevolare l'accordo necessario delle vo-

stre volontà, chiamandovi sul terreno comune degli intereasi morali

e materiali della nazione.

* Colta pacificazione, colla sicurezza, coTin flducta, esso si allo-

prerà ad assicurare al paese i progressi rhaturi, le riforme pratiche
destinale ad incoraggiare il lavoro nazionale, a foriffloate il credito,
a produrre la ripresa degli affari ed a preparare 'le gthndi masise in-
dustriali del 1889.
< Esso si preoccuperà dei provvedimenti che concernone le'con-

dizioni del lavoro e dell'igiene, della mututtà e del risparmio.
« Si studierà di migliorare le (Inanze; attenderà al serio etidillbrio

dei bilanci, alla semþhflcazione del meccariismo atuministrdtivo ò giu-
diziario ed all'integra gestione dei pubblici affari.

« Riserverà larga parte delle sue preoccupationi ni nostrÏ 'esetelti
di terra e di mare l'onore e gli interessi dei quali ci ätomio þár co-
Iarmente a cuore.

¢ Appartiene alle €amere d'assicurare el governo 18 poten a di

realizzare questo programma e di preparare al paese un'êra di atti-

vità ordinata, pacillca e feconda.

« Esse daranno per tal modo all'Europa il pegno più,prezioso del-
l'ardente desiderio che la Francia ha di contribuire al consolidamento

della pace generale e renderanno facili il mantenimento e lo sviluppo
delle sue buone relazioni colle potenze estere.

« L'imponente manifestazione del 3 dicembre mi autorizza, signori
senatori, signori deputati, a fare altamente appello al vost'ro .patriot.
tismo per una politica di progresso, di pacificazione e di concordia.

« Forte del vostro concorso, ben penetrato di ciò che il paese più
ardentemente desidera e del suo più imperioso bisogno, il governo
saprà essere il guardiano vigilante della costituzione e delle leggi.
< Per tal modo la Francia, rispettata di fuori, calma e prospera

all'interno porrà prepararsi nella pace e nel lavoro a celebrare degna-
mente il grande centenario del 1789. »

I Débats, parlando del nuovo ministero francese presieduto dal

signor Tirard, dicono che quando il pubblico avrà imparato a cono-

scere talune delle persone che lo compongono, giacchè ësso non

hanno ancora tutte una completa notorietà, si vedrà che questo nuovo

ministero, 11 ministero del 13 dicembre 1887, non è un proprio e
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vero ministero di concentrazione repubblicana perchè l'estrema si-
nistra non vi è rappresentata e la sinistra radicale lo è poco.
« E nemmeno 11 nuovo ministero può dirsi un ministero omogeneo.

Noi, scrivono i De'bats, non possiamo immaginare che i signori Tirard,
Viette e Sarrien, prima di decidersi a governare assieme, abbiano
avuto la precauzione di mettersi d'accordo sopra un qualche punto.
Tale precauzione avrebbe potuto essere più pericolosa che utile ed
avrebbe inoltre potuto mandare a monte ogni cosa.

« Bisogna essere giusti. 11 signor Tirard ha dato prova di abnega-
zione incaricandosi di una impresa che, nelle circostanze attuali, non
ha nulla di molto attraente e, fra le tante diverse combinazioni mini-
steriali che abbiamo veduto sfilare davanti a noi dopo il 20 novembre,
se ne sono Vedute molte di peggiori e poche di migliori di questa
ultima,
< 11 signor Tirard non è un radicale. Egli eserciterà, se non con

grande splendore ed autorità, almeno cou onesta, rettitudine e co-
scienza le flinzioni di presidente del Consiglio. Gli si sapra grado di
avere conservato il signor Flourens agli affari esteri. Lo si approverà
di non aver rinunciato a Iconcorso di uno spirito così conciliatore e così
moderato quale il signor Falliòres. Lo si feliciterà di aver fatto riflu-
tare il portafoglio del commercio dal signor Lakroy. Due dei nuovi
ministri godono a giusto titolo una grande stima da parte della mag-
gioranza del Senato: i signori Loubet e Faye. Ecco i punti buoni che
possono assegnarsi al nuovo gabinetto.
« Ma Ye ne sono di cattivi Due sopratutto. Lo abbiamo già detio
lo ripetiamo. È dimcile comprendere perchè si sia, dopo set mesi

appena, provato il bisogno di mutare ministro della guerra. Questa è
una concessione fatta ai radicali. Qualunque sia il merito del suc-
cessore del generale Ferron, sarebbe stato più sano, più coraggioso,
più degno di rifiutare agli intransigenti il sagritizio che essi richie-
devano con tanto clamore.
« Egualmente sarebbe stato meglio di non omdare il portafoglio

delPinterno al signor Sarrien. Noi rammentiamo quanto sia stato me-
diocre, esitante e timido il contegno di questo ministro, or sono due
aont, all'epoca dell'affare di Decazeville. Sappiamo che bisognerà non
contare sopra di lui per rendere un po' di vigore, di fiducia, di in-
dipendenza e di fermezza al personale sflaccato, snervato, disorganiz-
zato dalle influenze parlamentari e per sottrarre l'amministrazione a
radicali ed alla loro cifentela. Questo sarebbe l'intento pit urgento e

più salutare da raggiungere. L'estrema Sinistra può essere tranquilla.
Non sarà il signor Sarrien che lo raggiungerà.
« Tale, conchiudono i Débats, è il gabinetto che, precieduto dal

signor Tirard, non piacerà compiutamente a nessuno. Ma esso non

presenterà tuttavia un carattere abbastanza accentuato per sollevare
fino dapprincipio delle animosità molto vive, e questa qualità, seb-
bene negativa, è ancora, pei giorni che corrono, una delle più serie
garanzie di durata che un ministero possa presentare. »

JI corrispondente del Tirnes a Pletroburgo telegrafa a questo glor-
nale.
« Ora che Passurdo panico manifestatosi all'estero è calmato, le au-

torita russe daranno una spiegazione rassicurante sui loro pretesi con-
centramenti di truppe alla frontiera galiziana. Vengo a sapere che l'In-
valido russo, organo del ministero della guerra, [conterrà prossima-
mente degli schiarimenti intorno ai movimenti della cavalleria che
hanno originato i timori dell'Austria. Queste spiegazioni mostreranno
che, per ragioni di economia e in causa del caro dei foraggi nella
regione di Mosca, una sola divisione di cavalleria è stata trasferita da
questa regione in quella di Lubuno, e ciò nel mese d'attobre. »
Da altra parte si scrive da Berlino allo Standard di Londra :
< L'insinuazione che i concentramenti di truppe russe alla frontiera

della Galizta avevano lo scopo di esercitare una pressione sull'Austria
per indurla a fare certe concessioni nella questione bulgara, non &
punto confermata; nei circoli bene informati non si conosce nessuna
proposta della Russia.
« Naturalmente, se delle proposte venissero fatte, il principe di

Bismark rappresenterebbe ancora una volta la parte di onesto sensale
e tenterebbe di promuovere un componimento amichevole, ma si du-

bita ancora che la Russia abbia il menomo desiderio di vedere le cose

prendere questa plega e delle gravi ammonizioni continuano ad essere

rivolte all'Austria >.

I negoziati tra il governo hulgaro ed il signor Noblet, delegato del
Consiglio del debito pubblico ottomano, per 11 pagamento del tributo

arretrato e futuro della Rumelia orientale, sono stati condotti felice

mente a termine. Secondo ciò che scrivono da Solla alla Politische

Correspondenz di Vlenna, il signor Noblet è riuscito a far prendere
ai consiglieli del principe Ferdinando una decisione la quale maaltesta
la loro intenzione di pagare alla Porta il debito della provincia chi

essi chiamano l'ex Rumelia orientale.

Secondo questa decisione, il tributo arretrato fino al 1° settembre
1885 viene fissato non come vuole lo statuto, a 240 mila lire turche

all'anno, ma a 180 mila, come aveva deciso l'ex Assemblea, ciò che

dà un totale di 17 milioni e 250 mila franchi.

Da altra parte, dal 1° settembre 1885, e per l'avvenire, questo tri-
bato, calcolato in ragione di tre decimi delle entrate nette della pro-
vincia, sarà ancora ridotto a 130 mila Iire all'anno. L'arretrato e il

t ibuto corrente, flno al dicembre 1887, saranno ammortizzati con una
somma annua di 500 mila franchi, dedotte le antecipazioni che la
Porta può riscosse precedentemente.
Questo è 11 componimento che il governo bulgaro propone alla Tur-

chia. Il sultano non ha preso ancora nessuna decisione deflnitiva in

proposito, ma si ritiene, secondo la Politische Correspondenz, che
egli finirà coll'accettarlo, sebbene l'ambasciatore russo, signor Nelidoff
sembri sconsigliarnelo e proponga invece la nomina di una Commis-
stone che dovrebbe accertare se veramente i tre decimi delle entrato
della Rumelia non ascendono a più che a 130 mila lire turche.

Come fu già annunziato per telegrafo, alla Cortes di Spagna fu di•
stribuito un Lil>ro rosso contenente la corrispondenza relativa al Ma•

rocco.

Una circolare in data 2 ottoore 1887, incarica i rappresentanti spa•
gnuoli all'estero di scandagliare le intenzioni dei governi presso i
quali sono accreditati relativamente ad una conferenza che dovrebbe
riunirsi a Madrid per sistemare certe questioni marocchine. È detto,
inoltre, in questo dispaccio, che questa conferenza è stata chiesta dal-

l'imperatore del Marocco il quale dichiara in una nota che non può
intraprendere delle riforme interne nè agevolare maggiormente il
commercio estero, se le potenze non consentono ad una revisione
della convenzione del 1880.
Un'altra circolare spiega l'atteggiamento della Spagna e le misure

di precauzione puramente difensive che essa ha preso sulla costa ma-
rocchina, durante la malattia dell'imperatore. Queste misure avevano

lo scopo di sconglurare una guerra inevitabile se i possedimenti spa-
gnuoli fossero stati attaccati dat marocchini. La circolare afferma che
il gabinetto di Madrid non aspira a nessun ingrandimento territoriale
e che vuole mantenere lo statu quo al Marocco, pure cooperando
con le altre potenze, nell'interesse della civiltà, allo sviluppo del
commercio.

Seguono i dispacci dei ministri di Spagna a Berline,
. Londra, Li-

sbona, Brusselles, Vienna, Roma, Costantinopoli, Atene, Pietroburgo e
Washington nei quali si dichiara che tutti i governi di queste capi-
tali hanno accolto favorevolmente l'iniziativa della Spagna per la riu-
nione di una Conferenza.

Un dispaccio del ministro spagnuolo a Tangeri dice essere impos-
sibile di ottenere delle riforme o delle franchigie commerciali dal go-
verno marocchino fino a tanto che non si sarà riveduta la conven-
zione del 1880.

Si scrive per telegrafo da Pest che il conte Szechenyi, ministro del
commercio, colpito da una malattia di cuore ed avente bisogro di
un lungo riposo, ha dato la sua dimissione. Gli succederà il conte
Bela Banffy, vicepresidente della Camera dei deputati.
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TELEGR.AMMI
(AGENZIA STElrANI)

MASSAUA, 16. - È giunto da Suakim l'Egitto, con a bordo ba-

racche smontabili, tanche per l'acqua e foraggi, oltre ad altri effetti

acquistati dagli inglesi, a prezzi convenienti, dal capitano Gatti.

Notizie da Suakim recano che i ribelli si trovano a due ore lontani

dalla trincera costrutta dagli inglesi.
La difesa della costa ò quasi terminata.
Il colonnello Kitchener tent6 di togliere agli insorti Tokar, man•

dandovi 600 indigeni arruolati al momento. Parte di essi però fug-

girono e parte disertarono verso i ribelli.

I pochi restanti furono sconntti ed ebbero undici morti.

SAN REMO, 16. - 11 principe di Germania ha passeggiato oggi a

piedi con la principessa ed il dottore Mackenzte.

Il principe Enrico parte oggi per incontrare 11 duca di Edimburgo,
con cui ritornerà domani sera.

SAN REMO, 16. - Si annunzia che 11 dottore Mackenzie ripartirà
domani.

VERONA, 15. - S. A. R. Il Principe Amedeo visi'ð il generale
Pianell, comandante il V Corpo d'armata; quindi ispezionò la nuova

cavallerizza del 13.• cavalleria ed alle ore 7 pom., diede all'Albergo

un banchetto di dodici coperti.
VERONA, 16. -- S. A. R. 11 principe Amedeo, ossequiato alla

stazione dalle autorità civili e militari, è partito alle 5,47 pomeri-
diane per Vicenza.

PARIGI, 16. - Il generale Menabrea, conferendo ieri con Flourens

al lagn dell'atto. aggressivo con cui la Francia rispondeva alle pro-

poste pacifiche del governo Italiano circa il trattato di commercio e

dichiarð che il solo modo di conciliare le opinioni dei due governi
era di mandar subito a floma un delegato con pieni poteri onde ne-

goziare un nuovo trattato.

Flourens promise che ne avrebbe parlato in Consiglio dei ministri.
PARIGI, 16. -- Senato. -- Guichard legge la relazione della Com-

missione sul progetto di legge relativo at rapporti commerciali col-

l'Italia e dice che la maggioranza dellaCommissione,con6voticontro
3, opina che prima d'impegnare una lotta, si debba dare al governo

un nuovo termine per stabilire l'accordo con una nazione amica.

Il Senato delibera di discutere immediatamente il progetto di legge.
Flourens, rispondendo a varii oratori, dichiara che, se la autoriz-

zazione a prorogare 11 trattato coll'Italia fosse respinta, bisognerebbe
entrare in un regime di guerra di tariffe che può essere terribile. Non

si può leggermente prendere decisioni su questo punto.
Il ministro del commercio, Dautresme, rispondendo al senatore

Paris, che chiedeva che fosse respinto l'articolo 1, dice che una

guerra di tarill'e potrebbe essere funesta per la Francia (Mormorio).
Il ministro soggiunge essere personalmente protezionista inveterato,

ma crede che non bisogna decidersi a fare una guerra di tariffe

prima di avere esauriti i mezzi di conciliazione. Constata che gli ul-

timi avvenimenti di Francia ritardarono i negoziati coll'Italia. E' desi-

derabile che si stabilisca un accordo. In ogni caso non può lanciarsi
nell'ignoto.
Dopo un discorso di Pouyer-Quartier contro l'articolo 1, Florens ri-

corda che, se il governo italiano prese l'iniziativa della denunzia del-

l'attuale trattato, ciò avvenne perchè la Camera ed 11 Senato di Fran-

cia avevano invitato il governo francese a prendere una tale iniziativa.

11 governo italiano non volle fare una guerra di tarifTe.

Tirard appoggia pure l'articolo primo, che ò approvato con 152

voti contro 103.
Gli articoli e quindi l'intero progetto sono pure approvati.
Si approva poscia il progetto sui tre dodicesimi provvisori.
PARIGI, 16. - La Dichiarazione ministeriale è generalmente male

accolla dalla stampa.

LONDRA, 16. - La regina ricevette da San Remo un rapporto
rassicurante sullo stato di salute del principe imperiale di Germania.

ATENE, 16. - La Camera approva il bilancio delle spese.

PIETROBURGO, 16. -- 11 Journal de Saint-Pélersbourg dice che

ogni giudice imparziale converrà che la responsabilità dello stato con-

tinuo di pace armata che va accentuandosi non spetta alla Russia È
vero che alcune potenze formarono una lega per la pace e dichia-

rano che tendono al mantenimento della pace stessa sulla base del
trattatt esistenti; ma se è così il governo russo non fa che associarsi

a tale garanzia di pace, prendendo sulle frontiere le misure difensive

necessarie a mantenere l'equilibrio delle forze militari. Resta a vo-

dersi fino a quale punto questo abuso del principio: Si ois paces
p¢ra bellum, che aggrava le flnanze di tutti i paesi ed eccita gli
animi, sia il miglior mezzo di conservare questa pace che tutti sem-

brano desiderare e crediamo assicurata per lungo tempo, grazie ai

nostri buoni rapporti coi nostri vicini.

PARIGI, 16. - Camera. - Si discute il~progetto relativo el credito
di undici milioni di franchi per l'acquisto dei foraggi militari. Dopo
lunga e viva discussione sul sistema di acquisto, la Camera approva

con 295 voti contro 225, contrariamente all'opinione del ministro

della guerra, Logerot, un emendamento che riduce il detto credito a

4 milioni.

Domani seduta.

NOTIZIE VARIE
Roma. -- Servizio ferrovie. --- Per facilitare ai viaggiatori in par-

tenza da Roma l'acquisto dei biglietti ordinari ed a riduzione, durante
le prossime feste di Natale e Capo d'anno, la Direzione delle Ferrovte

del Mediterraneo ha disposto che alla Stazione di Roma rimanga,
aperta in permanenza la distribuzione dei biglietti dai primi treni del
mattino agli ultimi delja sera, a commelare dal giorno 18 corrente.

TELEGRAINI METEORICI
dell'Ufucio Centrale di Meteorologia

. Roma, 15 dicembre 1887.
In Europa continua la depressione al nord-ovest, pressione elevata

T/0 all'estremo sud-est. Nord Inghilterra 741.

In Italia nelle 24 ore: barometro notabilmente disceso, specialmente
al nord; neve al nord-ovest del continente; pioggie sull'Italia supe.

riore; venti freschi o abbastanza forti sciroccali al centro; tempera.
tura aumentata al centro sud.

Stamani cielo misto sulla Sicilia, coperto o piovoso al nord a

centro; venti freschi o abbastanza forti meridionali at centro e sud
del continente; barometro a 767 mm. sulla costa ionica, a 761 a Ca-
gliari, Roma, Agram; depresso a 759 al nord.

Mare agitato lungo la costa tirrenica.

Probabilità:

Venti freschi a forti meridionall; ancora pioggie, specialmente al

fiord e centro ; mare agitato lungo le coste occidentali e mori-

dionali.
Roma, 16 dicembre 1887.

In Europa pressione ancora piuttosto bassa intorno alle Isole Brit-

taniche, elevata sulla Russia ed al Sud. Calais 751; Mosca 769.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito sull'Italia superiore; piog-

g'e quasi dovunque sul continente, neve sull'Appennino centrale;
venti qua e là forti meridionali al centro e sud del continente, tem-,
peratura diminuita
Stamani cielo nebbioso sulla valle padana, qua e là sereno sul-

l'Italia superiore, coperto o piovoso al Sud del continente; SSE ab-.
bastanza forte nel canale d'Otranto, venti generalmente deboli del

quarto quadrante altrovc ; barometro a 766 sulla Sicilia, poco diverso
da 764 altrove Mare calmo o mosso.

Probabilità :

Venti deboli a freschi del 4• quadrante, cielO EOPSOO O POCO BU•

voloso, temperatura in diminuzione, gelato e bricate sull'Italia su-

periore.
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OSSERVAZIONI METEOPOLOGlCHE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE Nai. REGlo OSSERVATORIO DEl. COLLEGIO ROMAW FATTE NEL REGl0 OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL oronno 15 DICEMBRE Î$$Î. IL GIORNO IÛ DICEMBRE 1887.

11 barotgetrp 6 ridotto a 0° ed al livello del inare· 11 barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare,
Lþtitezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49 '5· L'altezza della stazione sopra il livello del mare a metri 49,65.

Barometro a mezzodi = 760,6 Barometro a mezzodi = 764,5
Massimo - 16,0 Massimo = 13,6Termometro centigrado Promometro centigrado .

Minimo === 7,3 Minimo = 6,4
Relativa = 88 Relativa = 78

timiditit media del giorno Umidità media del giorno .

Assoluta - 10,27 Assoluta = 7,09
Vento dominante: fresco del 30 quadrante. Vento dominante : debole settentrionale.

stato del cielo: temporalesco. Stato del cielo: seminuvolo al mattino, sereno dopo.
Pioggia 7mmy 7.

BßLLETTINO METEORIGG BOLLETTINO MllTEORICO

DRld.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROL.uo - DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Itonaa, 15 dicembre. Itonna, 16 dicertibre.

Stato Stato Txxan17eiu Stato Stato TENPR RTURA
Stazioin del cielo del mare STAZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima 8 ant. 8 ant- Massima Minitha

Bellana . . . . . piovoso - 1,5 - 2,1 Delluno
. . . . . . coperto - 1,7 -.1,7

Domodossolas . . . coperto - 2,8 0,0 Domodossola.
.
. .

sereno - 4,9 -- 2,0
Milano. . . . . . . . piovoso - 4,5 1,0 Milano. . . . . . . .

nebbioso - 3,7 -0,1
Verona . . . . . piovoso - 6,0 3,6 Verona . . . . .

nebbioso - 6,2 3,0
Venezia. . . . - piovoso calmo 8,2 3,8 Venezia. . . . . .

nebbÍGSO Calmo 9,2 4,0
Torino . . . . . . nebbioso - - 1,2 Torino

. . . . .
.

.
nebbioso -. 3,1 -2,2

Alessandriam . -
. . coperto - 3,9 0,7 Alessandria . . .

nebbioso - 5,0 - 1,0
Parma. . . . . . coperto - 3,7 1,3 Parma. .

nebbioso - 4,1 -1,8
Modena . . . . .

. piovoso - 6,0 2,5 Modena . . . . . 114 coperto - 5,6 1,5
Gonova . . . , ,

. coperto mosso 8,2 5,1 Genova . . . . . . . sereno calmo 10,5 8,8
Forû. . . . . . - piovoso - 6,0 3,0 Forli . . , . 114 coperto - 6,5 2,6
Pesaro . . . . . coperto legg. mosso 10,9 6,5 Pesaro .

. . . . .
sereno mosso 13,2 2,2

Porto Maurizio, coperto mosso 10,2 7,5 Porto Maurizio .
sereno mosso 13,3 5,9

firenze . . . . piovoso - 10,6 - Firenze . .
.

. .
. .3f4 coperto - 12,0 6,4

Urbino . , piovoso - 10,9 1,2 Urbino
.

. .
.

.
sereno - 11,1 2,0

Ancona'.
.

. , coperto legg. mosso 11,2 7,9 Ancona
. . . . . coperto mosso 10,6 6,0

ÚTorno.
. piovoso calino 14,3 11,0 Livorno. . . . . . . 112 coperto legg. mosso 14,7 12,4

Perugiu . . . nebbioso - 9,6 5,7 Perugia . . . . , .
. 3¡4 coperto - 11,4 4,7

Camerino.
. . .

. coperto - 10,0 7,9 Camerino. . . coperto -, 10,5 4,0
Portoferraio. . piovoso agitato 15,5 13,3 Portoferrafo

.
. . 112 coperto mosso 15,5 12,6

Chied
. . coperto - 12,4 0,8 Chieti . . . . . . .

sereno - 15,4 3,8
AquBa. . .

. coperto - 5,3 3,0 Aquita. . . . . . coperto - 9,2 3,9
Roma . . . . . burrascoso - 13,4 12,0 Roma

. . . . . . 1¡4 coperto - 16,0 6,4
Agnone - coperto - 9,2 4,9 Agnone .

. . 114 coperto - 10,3 2,9
Foggia . . 114 coperto - 8,8 3,8 Foggia . .

,
, . coperto - 14,1 8,7

Bart.
. 1¡4 coperto legg. mosso 12,6 6,0 Bari

. . . . coperto calmo 15,4 10,4
apolt . . piovoso agitato 12,7 11,2 Napoli . .

. . 112 coperto calmo 13,5 9;9
Portotorres . 112 coperto calmo -

- Portotorres. . . 3r4 coperto legg. mosso - -

Potenza
. 1|2 coperto - 7,4 -0,3 Potenza.

. . .
.

, piovoso - 10,6 5,9
Lecce

. 112 coperto - 11,2 4,2 Lecce . .
. .

. , coperto - 13,0 9,4
Cosenza

- 112 coperto - 8,0 1,2 Cosenza .
. . . piovoso - 12,7 3,0

Cagliari . - . coperto .
calmo 17,6 - Cagliari . . . . . . . 114 coperto calmo 18,1 8,6

irlolo - - - - Tiriolo
, . . .

- -

Reggio Calabria
. . piovoso legg. mosso 15,0 12,2 Reggio Calabria .

3 4 coperto legg. mosso 17,7 13,7
Palermo.

. .
. ., . . sereno calmo 21,3 7,3 Palermo.

, coperto legg. mosso 23,1 7,8
Catania . . . . . . . 114 coperto calmo 15,8 - 1,2 Catanta

. . , . . . 1¡2 coperto legg. mosso 17,4 11,ß
Caltanissetta . . . . coperto - 11,0 4,5 Caltanissetta

. . . 1¡2 coperto - 13,4 4,9
Porto Empodocie .' 3i4 coperto calmo 16,2 13,2 Porto Empedocle . coperto calmo 18,6 11,8
Stracuse..- .

. . . . 112 coperto legg. mosso 16,3 11,4 straen••. . . . 3[4 coperto legg. mosso 19,1 11,#
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Y A L 04 T gg gi paga:e
GODÐ¾NTO ·$ A ( ŸRRESI m CONTauff!

amraans .a commerragory tw a9 y gy wouman
Corso Med:

l' luglio 1887
axNprna 4 go

.

DeW4 8.04
. . .

t• otto re 1887

Comati sul i . . . , , , . .
. id.

OBh 'oni3 5 0 . . . . . . . . , . id.
Prestitó Roman lón . . . · , . . . . . id.
Detto Rothië¾ilf5' dig . . . . - · · . . .

-
i• dicembre 1887

Ok¾1Irazieni mppielpali og Oredite tendlarie.
Obbli föhi"Xtinte di di guig 5, 0/0 - • · · • -

I' o 1887
p missio . . . , .

i* ott re 1887

Dets iem . . . . . .
id.

Ohbligazioni C a Santo Spirito . .
id.

Ostta Fan anca Nazionale.
. id.

Detto Crèdi Fondiarlo Ifarico di Sicilia. . . . . . -

Dette Credíto goruliario Binco di Napoli . . . . . -

&xiong %trade Berrape.
Agtoni Mortovie Meridionall . . . . (* lago 1887
Detta. Rerraria Magitarranee. . . . Id.

8 ( ref )
2' Emise. .

. 19 ottob e 1887

gpg liquehy e Septesa diverse
ont gpionale. · · ·

** I & 1887

Do · . . . . . id.
Deß f. • • . . . . . . id.
De ,.............. id.

Efilica ee Commerciale .
i' ottobre 1887

DWite B äi llielälä. · • • • • • . . . . . . .
t* aprile 1887

DetteShefòthdfGtedigliMobiliare:Italiano . . . .
. . 1•luglioiB87

Dette Soointk.di Credito Aferidionele . . . . .
id.

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas . . .
. . i' luglio 1887.

Dette Società detta (Certincati provvisori) . . . .
.

id.
Dette Socioth Aeg. Marcia . . . . . . . . .

.
. i' luglio 1887

Dette Societh Itahana por Condotte d'acqua . . . . . . .
Id.

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .
. . id.

D dei Mp)ini e Magazzini Generali . . .
.

. . id.
Telefonted, apphenzioni Elettriche . .

.

-

Generale per I illuminazione . . .
. . . .

i• gennaio 1886
Anonigm Tramway Omnibus . . . . . id.
Fondiaria Italiana . . . . . . . i' luglio 1887

Dëtte ta Eogdiaria nuove . . . . . . . . . . . . -

Dett Social della gialerà e Fondite di Antimonio . . .
i* ottobre 1887

Dáito Sgg dhi blaterg Laterizi . . . . .
.

id.
Igni snoeleta (i assicurastoni.

As y . . . . i' gen o 1887

obbUgarteni, giverse.
Obbl oni Ferrovie 8 019. Emissione 1987 . . . . . . -

Obb oni Societá Immobiliare . . .
. . . .

. i• ottobre (887
Sóci&if Immobiliare 4 0/0 . . . . .

.
id.

Dette Societh Acqua. Màrcia . . . .

Dette Socieg Strade Ferrate. Meridionali. . . . . .
(* ottobre 1887

Opta Socità.Ferrovio Pontebba-Alta Italia . . . .

Dog Socioth Ferrovie Sarde nuova, Emissione 8 0|0 .
i• ottobre 1887

Dette, Speieth Ferrovie Palermo-¼arsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/0 • • -
-

'¡r,itag agyotazione inle.

Obbligpgig Ryeptito Crope Romaa I a .
. .

i' ottobre 188ß

soo 500
500 500
50ð 500
500 500
soo 500
ren so
500 500
500 500

see zoo

250 250
500 500

1000 750
1000 1000
500 250
soo 250
200 200
soo 500
250 850
600 400
600 500
soo 500
500 500
soo 500
soo 250
500 280
250 250
100 (00
100 (00
ano 250
250 250
150 75
250 250
256 250

500 (00
250 (25

• 500 500
500 soo
250 250

500 500

500 soo

soo 500

24 25

98 82 ½ • 96 60 ex98 85 98 83 '/, >

66 >
97 25 97 25

96 ô0
99 12 ½

480 a
467 >

473 a 473 y y

500 >

500 m

802 m

625 >

2200 e
1180 m

a 528 a

275 e
1027
572 >
1920 >

275 >

105 a
250 >

336
306 a

510 >
270 e

310 >

500 >

3, Franoia . . . 90 g. *

Parigi . . . . . . chèqœues >

4 Logdra, . . . . ' cMques a

Vienna.e Trioste 90 g, *

90 g >
Germania . . . - g.

Ainposta del premi. . ' ' 29 Dicembre
Ptessi di Compmsaziong
Gömpensazione . . , . . .

30 id.

Liguidazione. . . .
Si id,

100 47 ½
þ Þ

> 25 40 Pressi in. Iiquidaziones
* *

Þ &

* * Rendita Italiana 5 010 l' grida 98 92 ½, 98 90, 98 87 ½ ,
2' grida

98 85, 98 80, 98 75 fine corr.
Az. Banca Generale 689 50, fine corr.
Az. ßanca di Roma 860, 855 Ane corr.

Az. Banca ludustriale e Commerciale 712, 711 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 2228, fine corr.
Aa. Soc. Immobiliare 1289, 1282, 1281, 1280 fine corr.

°

Boonto di Banca 5 % 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

17 ßindaco ; MORELLI.
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(2· pubblicazione). ÑRHOS AgriCOIR InduStriale Circondariale di Modica (2* pubblicazione)
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO ESTR A TTO D I B A NDO
perinformazioniintorno adun assente 11 sottoscritto, a norma dell'art. 154 codice di commercio e dell'art. 38 dello PER VENDITA GIUDIZIALE

Il R. Tribunale civile e correzionale Statuto sociale, invita i sig. azionisti a volersi riunire nel locale della Banca di immobili.
di hiilano con decreto in data 27 otto¯ sudetta, sito corso Umberto I n. 115 alle ore 9 ant. del giorno5 gennaio 1888 Davanti il Tribunale Civile di RomareæiB8 ha ordir atoæcsheensiandias untij in prima convocazione, ed in seconda, nello stesso locale, nella stessa ora e Edezione seconda, nell'udienza delli 16
Carlo Pietro fu Francesco, di profes- per il giorno 19 detto mese ed anno, per discutere e trattare il seguente alla eenn la u via e de lipi meo hsione en omastro, nato a Milano, ivi Ordine del giorno : infra descritt ad istanza di Benedetti
gh resia Tnte,me domicnil1Ë as an 1. Relazione del Comitato dei sindaci sul bilancio 1886; Ester, ammessa al gratuito patrocinio
tosi per andare in America nell'anno 2. Relazione del Consiglio d'Amministrazione sul bilancio sudetto; gerdeteereto dbella midalone preso
18ô6, senza ýare dopo l'anno 1868 più 3. Relazione del Direttore sulla gestione 1886; braio 1884, ed in danno del sig. Pel-alcuna notizia di se· 4. Nomina del Presidente, due vice Presidenti e del Segretario dell'As- legrini Conte Francesco.

Milano, 4 novembre 1887.
semblea; La vendita sarå fatta in uattro di.

2190 Avv. GIUSEPPE COLOMBO.
5. Nomina del Comitato dei Sindaci. stinti lotti il primo formato del fondo

Il Segretario: Notar CARMELO BASILE 0°" .in Roma,_ il secondo dei fondi

.
EST

(2 pubbi a

RETO
Il Presidente : Cav. F. Not. DISTEFANO. osP en qut o a le con i ioP3R DICHIARAZIONE DI ASSENZA ggggici je gg gggggg espresse nel relativo bando ò dicembre

In nome di S. M. Umberto I per corrente depositato nella Cancelleria

z oan R dDiI a iaper volontà della Na- Appalto in un sol lotto della riscossione del dazio sul vino, generi del Tribunale.
11 Tribunale Civile di Portoferraio di pizzicheria, carni fresche, farine, liquori, pesce fresco, del

Descri on odei fond da subastarsi.

A larrio adi, sesenadi 2d0 otiff diritto di peso e misura pubblico, della tassa di mattazione, e Bottega nel ppianterreno eal palazzo
corr. nello interesse di Francesca del della tassa di posteggio durante l'anno 1888. posto in Roma via delle Botteghe
entian m cai i ta e es en a" Si rende noto al pubblico che oggi è avvenuto il deliberamento provvisorio seuraen'nc ssepgr ost mezzaapn o

Ilario, Comune di Marciana Marina, dell'appalto di cui sopra, per la corrisposta di Lire Ventottomila ses- Rione 9° col n. 217 sub. 3 e portante
ammessa al gratuito patrocinio con santa (L. 28060), e che nella Segreteria comunale si riceveranno le oflerte il civico n. 57; confinante detta strada
Decreto della Commissione ad hoc se- non inferiori al ventesimo della somma anzidetta, fluo al mezzodi del 22 cor. Pellegrini, gi·avato dell'annuo tributo
dente presso il suddetto Tribunale in rente mese.

diretto verso lo Stato di lire 57,50.

ed iti i recucnæernet niti a corredo Nella stessa Segreteria sono visibili tutti gli atti che regolano l'appalto, ai Fondi orcon a i d VDeÎlediri Sezze
dello stesso ricorso; quali ogni aspirante dovrà uniformarsi.
Udita la relazione fatta dal sig. Pre- Veroli, 16 dicembre 1887.

i. Terreno in vocabolo Pratara,
sidente;

Omissis
2826 II.Segre•ario comunale: GIUSEPPE TODINI. semin3atiYO, 86 ûedb33,mco aa sees ra-

done, Deniamo da tre lati, gravato delP. Q. M• (2· pubblicazione). tiibuto diretto verso 10 Stato di lire

Id g s e
u9t4a'mde itLo-de l s rde LÌ 80CIE3'.zi 11EAI-E "

2. Terreno in vocabolo Muraccio,
7magosc RS2,- 0 del re30olad ceenn di GSSiCttrâZi0MB intelMG G qu0/G ffSSR CONir0 i danni degli se a o rpp e .

I i u .

re 1877, n. 42a2 (serie 2'),-20 22, e inCendi 8 d0llO Scoppio del paz-luce, del fulmine e degli fratermta della Morte, gravato del tri-

Ma dCa a su ersi informazioni circa apparecclit a vapore, fondata nell'anno 1829, Sede Sociale in buto diretto verso lo Stato di lire 4,63.
l assenzdadi P uale en nd '

c- TOrin0, via Orfane 6, pŒlâZZ0 pr0pflO, pr6Mißld CON medaglia mezz uepna oS l a o sFo tt

il si . pretore del mandamento di Mar- d'OTO di prima Classe, all'Espostzione Nazionale 1884 seguato tu mappa sezione 5' al nu.
.

U
. meri 1571, 964 1(2 e 963, confinante

claDDoa Ma inc e si riserba di provvedere in TurinO• Comune, Conte Cerroni e Milani Luigi,
defin tivamente in merito altavanzato In conformità degli art. 104 e 105 d dle Statuto. avae unbutodirettoversolostato

decretato in Camera di consi- Il Consiglio Generale à convocato in sessione ordinaria per il giorno di gio- Fonda posti in Piperno
glio, questo di 24 ottobre 1887. Vedi 29 cor. dicembre all'una pom. < d ove duopo nei giorni successivi, in Circondario di Frosinone

Tito Sabatini ff. di Pres. Torino, nel palazzo della Societh, via Orfane n. 6· f. Terreno in vocabolo Vade rotto,C. Mariani 49ggetto della convocazionc. segnato in mappa sezione 76 n. tiB0P. Cremonin
e 1. Elezioni nel Consiglio Generale, nella Giunta, nel Consiglio di Ammi- seuiinativo, conunante collo stradone

Per est ttoruc f rme
anc.

nistrazione; in via ordinaria per le linnovazioni prescritte dallo Statuto ed tilbu reette DeemanLo, rava deel
Dalla Cancelleria del Tribunale Ci- in via straordinaria per surrogazioni (art. 100, 103, 110, n. 1 e 2; 112, (17, ¿0,54.

Vile e correzionale di Portoferraio- 123)- 2. Terreno in vocabolo Frasso-
Li 28 ottobre 1887• 2. Comunicazioni della Giunta e del Consiglio di Amministrazione sull'an- netto, segnato in mappa sezione 7 nu.

11 V. Cancelliere damento degli affari nell'esercizio corrente. mero 600, confinan:e Demanio da cin-
A. BRWNINI. 3 Bilancio di previsione per l'esere zio 1888 (Statuto art 110 n. 3; e 119). que lati, graiato del tributo diretto

4. Pensione alla vedova di un impiegato negli utilzi della Sede : e proposta
verso lo Stato di lire 10,91.

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA di concessione di assegno temporÀneo alla figlia orfana di altro impiegato. Fondi pasti in Sonnnino

dell'i .
Gustavo Spada 5. Proposte rolative alla tassa governativa sui valori assicurati. (Circondario di Frosinone)

doAm n ma
Cir$o Agonale 13 ed 6 Revisione della Tariffa generale. i. Casa di affitto in Via Borgo

elettivamente presso 10 studio avv Torino, 12 dicembre 1887
n. ce,ns ar tea inmanpepa sezi ne

Valenzi. 2774 Il Presidente del Consiglio Generale: PERNATI. due lati e Sanotto Giovanni Battista
lo sott. usciere addetto al suddetto gravata del tributo diretto verso lo

Tribunale ho citato M. Stefano Cicco- (2' pubbiwa:ion - btato di lire 1,96.
lini per insee ionede flisastone a senË OOmune di Polonghera 2. Casa di affitto sul vicolo del

1 i ucna o sËelant e co v Lunedì, 9 prossimo gennaio alle ore 9 andm. in Polonghera e nella Sala n D ga e aeapv
dei Filippini nella ottava udienza

comunale si procederà all'incanto col mezzo dell'estinzione della candela ver- diretto verso lo Stato di lire 3,28
r

ne gcennnealec o8ne roi is i gine della novennale locazione del grandioso Molino Anglo-Americano a sei 3. Casa di affitto in Via Susti, eg.
non ostante appello e senza cauzione palmenti con acqua perenne, posta da canapa, annessi vasti locali per ma. gnata in mappa sezione l' 14. ‡4,¶ã
condannare al pagamento della somma gazzeni, cioè tettoia, scuderia, flenile, corte, orto e ampio locale ad uso di Gravata del tributo diretto verso lo
di L. 3170 e autorizzare l'istante a ven- abitazione, il tutto situato nelle adiacenze dell'abitato con servizio interno di

Stato di tire 2,77,
dere all'incanto una spilla di brillanti tramvia Roma, 14 dicembre 1887
r

d i s ri tuprea 16 saett b en f88 L'asta sarà aperta sull'annuo þrezzo di lire 7000- 2787 Avv. CARLO 201Do proc.
salvo ogni altro diritto con la con- I quaderni d'onere sono visibili nella Segreteria Comunale nelle ore di
danna alle spese· Ufficio.

Itoma, 16 dicembre 1887. Polonghera, 10 dicembre 1887.
TUMINO RAFFAELE, Gerente.

gggg L'useiere: P. MussA. 2776 O• MARTINA Segretario. I Tipografia della GazzsTTA UmcxS


